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1 PREMESSA 

Il presente documento costituisce la
Ambientale (VIncA) inerente il perm
Precalcino’ relativamente alle attività d

- ricerca bibliografica 

- rilievo idrogeologico  

- indagine di sismica passiva  

Il relativo programma dei lavori è pr
Firenze. Il permesso di ricerca si este
Breganze, Dueville, Sandrigo, Sarcedo
Comunitario Bosco di Dueville e risorg

di Dueville (cod. IT322013). 

In particolare, nel presente documen
dalle prime attività incluse nel program
dei Siti Natura 2000 e, conseguenteme

Ai sensi dell’art. 6, paragrafi 3 e 4, 
Commissione Europea ha promosso 
l’intento di fornire uno strumento 
necessarie ogni qualvolta un progett
cumulati di rilievo su un sito censito ne

A livello nazionale, l’art. 5 del D.P.R. 
nell’art. 6 della Direttiva ‘Habitat’, 
necessari al mantenimento in uno stat

nel sito, che possono avere incidenze

presentano, ai fini della valutazione d

indirizzi espressi nell’allegato G, i prin

importanza comunitaria, sul sito di im

conto degli obiettivi di conservazione d

In analogia con quanto definito dalla
D.G.R. 3173/2006 Guida metodologic

definisce gli aspetti procedurali e le
incidenza e per il successivo esame da

Sulla scorta della suddetta normativa
ricerca di risorse geotermiche interf
IT322040) e Bosco di Dueville (cod
preliminare (o screening) al fine di
complessiva dei Siti stessi, le uniche a
sulla matrice ambientale sono legate 
2000, riducendo prevedibilmente la sig
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tuisce la selezione preliminare (Screening) per la Valu
 il permesso di ricerca di risorse geotermiche deno
 attività di: 

 

è presentato dalla Lifenergy S.r.l. con sede legale
a si estende in provincia di Vicenza tra i comuni di M
, Sarcedo e Villaverla e ricade parzialmente all’interno
 e risorgive limitrofe (cod. IT322040) e della Zona a Prote

ocumento si esamineranno le potenziali ricadute e 
l programma dei lavori del permesso di ricerca sugli obie
uentemente, sugli habitat e sulle specie da essi conserva

i 3 e 4, della Direttiva 92/43/CEE ‘Habitat’, infatti, 
mosso lo Studio di Incidenza in qualità di documento

umento metodologico per l’esecuzione, o la revisio
 progetto o piano sia passibile di produrre effetti diret
ensito nella rete ecologica Natura 2000.   

l D.P.R. n. 357/97 e s.m.i. (D.P.R. n. 120/03), riporta q
, affermando che i proponenti interventi non dire

 uno stato di conservazione soddisfacente delle specie e 

ncidenze sul sito stesso, singolarmente o congiuntamen

tazione di incidenza, uno studio volto ad individuare e 

principali effetti che detti interventi possono avere

ito di importanza comunitaria o sulla zona speciale di c

azione dei medesimi. 

ito dalla normativa comunitaria e nazionale, la Region
odologica per la valutazione di incidenza ai sensi della

rali e le linee di indirizzo per la stesura del documen
same da parte dell’autorità competente. 

rmativa preme fin da subito evidenziare che, sebbene 
e interferisca con i due Siti Bosco di Dueville e riso

(cod. IT322013) manifestando la necessità di at
fine di esaminare i potenziali effetti che si possono g
uniche azioni del relativo programma di lavori che poss
 legate ad un’area industriale che dista qualche chilome
nte la significatività degli effetti attesi. 
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r la Valutazione di Incidenza 
he denominato ‘Montecchio 

 legale in via P. Villarti n. 7, 
ni di Montecchio Precalcino, 

rno del Sito d’Interesse 
a a Protezione Speciale Bosco 

 le interferenze indotte 
obiettivi di conservazione 

onservati. 

 la D.G. Ambiente della 
cumento tecnico redatto con 
 revisione, delle valutazioni 

diretti o indotti, singoli o 

riporta quanto già contenuto 
non direttamente connessi e 

specie e degli habitat presenti 

ntamente ad altri interventi, 

duare e valutare, secondo gli 

no avere sul proposto sito di 

ciale di conservazione, tenuto 

la Regione Veneto, mediante 
nsi della direttiva 92/43/CEE,  
documento di valutazione di 

bbene l’area del permesso di 
le e risorgive limitrofe (cod. 
à di attivare una selezione 
ssono generare sull’integrità 
he possono generare impatti 
chilometro dalla rete Natura 
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2 QUADRO NORMATIV

2.1 QUADRO DI RIFERIMENTO

2.1.1 Normativa comunitaria 

La Convenzione internazionale sulla Bi
Terra, costituisce il primo riferimen
Biodiversità. Dalla Convenzione ha qu
ed alla gestione sostenibile della biodi

- Direttiva 79/409/CEE ‘Uccelli

- Direttiva 92/43/CEE ‘Habita
seminaturali, della flora e de

 

La Direttiva 79/409/CEE ‘Uccelli’ per p
specie di uccelli viventi allo stato selv
una rete di Siti d’importanza naturali
territori più idonei in numero e in supe

protezione di queste ultime nella zona

Analoghe misure vengono adottate da

I che ritornano regolarmente, tenuto 

terrestre in cui si applica la presente

svernamento e le zone in cui si trovano

 

In linea con quanto promosso dalla Dir
Europea ha ribadito l’importanza del
come obiettivo principale il coniu
economiche, sociali e culturali e le p
l’obiettivo principale della direttiva 
seminaturali e della flora e della fa
interagiscono. Allo scopo, la direttiva
Zone Speciali di Conservazione (ZSC), 
trovano tipi di habitat naturali e speci
deve “dovrà garantire il mantenimen

tipi di habitat naturali e degli habitat d

La Direttiva stabilisce inoltre che ogni
in funzione della rappresentazione sul
animali d’interesse. Per le ZSC gli Sta
necessarie che implicano all’occorren
sviluppo e le corrette misure di regol
esigenze ecologiche dei tipi di habitat 

 

                                                           
1 Abrogata e sostituita integralmente d

PERMESSO DI RICERCA DI RISORSE GEOTERM

SELE

 
 

RMATIVO ED ASPETTI METODOLOGICI

ENTO DELLA RETE ECOLOGICA NATURA 2000  

sulla Biodiversità siglata a Rio de Janeiro nel 1992 nel c
riferimento per quanto concerne la salvaguardia e 
e ha quindi preso vita il quadro normativo di riferimento
lla biodiversità, ossia: 

E ‘Uccelli’ avente per oggetto la tutela degli uccelli selvat

 ‘Habitat’ avente per oggetto la conservazione deg

flora e della fauna selvatiche. 

per prima introduceva indicazioni concernenti la con
tato selvatico nel territorio europeo, ponendo le basi p
 naturalistica denominati Zone a Protezione Speciale 
e in superficie alla conservazione di tali specie, tenuto co

lla zona geografica marittima e terrestre in cui si applica

ttate dagli Stati membri per le specie migratrici non me

, tenuto conto delle esigenze di protezione nella zona ge

presente direttiva per quanto riguarda le aree di riprod

i trovano le stazioni lungo le rotte di migrazione (art. 4, p

 dalla Direttiva Uccelli, nel 1992 con la Direttiva 92/43/C
anza del mantenimento della biodiversità nel territorio
il coniugare esigenze di conservazione della biodiv
li e le peculiarità locali di ciascun ambito territoriale. D

direttiva è la corretta integrazione della tutela deg
 della fauna selvatiche con le numerose attività antr
direttiva prevede la costituzione di una rete ecologica 
e (ZSC), denominata “Rete Natura 2000”. Tale rete, for

li e specie animali e vegetali in elenco negli Allegati I e I
tenimento, ovvero all’occorrenza il ripristino, in uno sta

habitat delle specie interessati nelle loro aree di ripartizio

che ogni Stato membro contribuisca alla costituzione de
zione sul proprio territorio dei tipi di habitat naturali e de

gli Stati membri sono impegnati ad adottare le mis
ccorrenza appropriati piani di gestione specifici od inte

 di regolamentazione, amministrative o contrattuali, ch
 habitat naturali e delle specie presenti nei siti.  

lmente dalla Direttiva 2009/147/CE. 
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OGICI 

92 nel corso del Vertice della 
rdia e l'uso durevole della 
erimento in merito alla tutela 

lli selvatici
1; 

ne degli habitat naturali e 

ti la conservazione di tutte le 
le basi per l’individuazione di 

 definendoli come (....) i 
enuto conto delle necessità di 

i applica la presente direttiva. 

i non menzionate nell'allegato 

 zona geografica marittima e 

riproduzione, di muta e di 

(art. 4, par. 1 e 2). 

92/43/CEE ‘Habitat’, l’Unione 
erritorio comunitario avendo 
a biodiversità con esigenze 
toriale. Detto in altri termini, 
ela degli habitat naturali e 
ità antropiche che con essi 

cologica europea coerente di 
rete, formata dai siti in cui si 
gati I e II alla Direttiva stessa, 
 uno stato soddisfacente, dei 

ripartizione naturale”. 

zione della Rete Natura 2000 
urali e delle specie vegetali ed 
e le misure di conservazione 
i od integrati ad altri piani di 
tuali, che siano conformi alle 
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Nel dicembre 2004 e 2009 (terzo agg
l’elenco dei Siti di Importanza Co
2004/798/CE e 2010/44/EU). 

Nel luglio 2006 e nel dicembre 2009
reso noto l’elenco dei Siti di Importan
2006/613/CE e 2010/45/EU), di cui fa 

 

2.1.2 Normativa nazionale 

La Direttiva “Habitat” è stata recepita
357 Regolamento recante l’attuazion

naturali e seminaturali, nonché della 

marzo 2003, approvato a seguito 
attuazione delle previsioni della norma

Tale decreto, oltre ad assoggettare all
vegetali, integra la disciplina delle Z
includendole all’interno della Rete Na
conservazione. 

In ambito nazionale, l’identificazione 
grande impulso principalmente grazie
dell’Ambiente e della Tutela del Territ
territorio è stata condotta su scala 
perimetrazione su scala nazionale di 
animali e vegetali, la cui unione costitu

 

D.M. 3 aprile 2000 n. 65 

Elenco dei siti di importanza comun
direttive 92/43/CEE e 79/409/CEE. 

 

D.M. 3 settembre 2002 n. 224 

Linee guida per la gestione dei siti Nat

 

D.M. 17 ottobre 2007 n. 258 

Criteri minimi uniformi per la def
conservazione (ZSC) e a Zone di protez

 

2.1.3 Normativa regionale 

D.G.R. 30 dicembre 2008, n. 4241  

Indicazioni Operative per la redazione 
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erzo aggiornamento) la Commissione delle Comunità E
anza Comunitaria per la regione biogeografica con

re 2009 (terzo aggiornamento) la Commissione delle C
mportanza Comunitaria per la regione biogeografica 
di cui fa parte il Sito in esame. 

recepita nell’ordinamento interno nazionale con D.P.R. 
ttuazione della Direttiva 92/43/CEE relativa la conser

hé della flora e della fauna selvatiche, modificato ed int
eguito di procedura di infrazione comunitaria a ca

lla norma comunitaria in materia di valutazione d'inciden

ttare alle medesime forme di tutela europee gli habitat
 delle Zone di Protezione Speciali (ZPS) ai sensi del

 Rete Natura 2000 e quindi sottoponendole alle medesi

icazione delle aree pSIC (proposto Sito d’Interesse Com
te grazie alla promulgazione del “Progetto Bioitaly”, pro
el Territorio e cofinanziato dai programmi LIFE Natura

u scala regionale soltanto a partire dal 1995. Il proge
nale di svariati ambiti di conservazione e tutela di hab

costituisce la Rete ecologica Natura 2000.  

 comunitaria e delle zone di protezione speciali, indi
 

i siti Natura 2000.  

 la definizione di misure di conservazione relative
di protezione speciale (ZPS). 

dazione dei piani di gestione e le procedure di approvazi
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unità Europee ha reso noto 
fica continentale (Decisioni 

e delle Comunità Europee ha 
 mediterranea (Decisioni 

D.P.R. 8 settembre 1997, n. 
 conservazione degli habitat 

to ed integrato con D.P.R. 12 
ia a causa dell'insufficiente 
'incidenza. 

li habitat e le specie animali e 
ensi della Direttiva ‘Uccelli’, 
 medesime forme di tutela e 

sse Comunitario) ha ricevuto 
taly”, promosso dal Ministero 
Natura la cui realizzazione sul 
Il progetto ha consentito la 

la di habitat naturali e specie 

iali, individuati ai sensi delle 

relative a Zone speciali di 

pprovazione. 
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D.G.R. 30 dicembre 2008, n. 4240 

Rete ecologica europea Natura 2000. 
di alcuni siti della rete Natura 2000 de

 

D.G.R. 17 aprile 2007, n. 1066 

Approvazione nuove Specifiche tecnic
degli habitat di specie della rete Nat
30.12.2005. 

 

D.G.R. del 10 ottobre 2006, n. 3173 

Nuove disposizioni relative all’attuazi
metodologica per la valutazione di inc

 

D.G.R. del 7 agosto 2006, n. 2702 

Approvazione programma per il comp
Natura 2000. 

 

D.G.R. 27 luglio 2006, n. 2371 

Approvazione del documento relativo 
protezione speciale ai sensi della Dire
denominata “Uccelli” (D.P.R. 12 marzo

 

D.G.R. 18 aprile 2006, n. 1180  

Rete ecologica europea Natura 2000. A

 

D.G.R. 13 dicembre 2005, n. 3873 

Attività finalizzate alla semplificazione
Manuale metodologico “Linee guida
descrittivo di 9 SIC pilota.” – Approvaz

 

D.G.R. del 30 dicembre 2005, n. 4441

Approvazione del primo stralcio del 
Rete Natura 2000 e delle relative spec
la Regione Veneto e il CINSA – Consorz

 

D.G.R. 22 giugno 2001, n. 1662 
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ra 2000. Approvazione della cartografia degli habitat e d
 2000 del Veneto (D.G.R. 2702/2006; D.G.R. 1627/2008).

he tecniche per l’individuazione e la restituzione cartog
rete Natura 2000 della Regione del Veneto. Modificaz

 3173  

ll’attuazione della direttiva comunitaria 92/43/CEE e D.
ne di incidenza. Procedure e modalità operative. 

completamento della realizzazione della cartografia d

 relativo alle misure di conservazione le misure di conser
ella Direttiva 92/43/CEE denominata “Habitat” e della 
2 marzo 2003, n. 120 - articolo 6, comma 2). 

2000. Aggiornamento banca dati. 

ficazione e snellimento delle procedure di attuazione de
e guida per cartografia, analisi, valutazione e gestion
pprovazione. 

n. 4441 

lcio del programma per la realizzazione della cartograf
tive specifiche tecniche. Approvazione della Convenzione

Consorzio Interuniversitario Nazionale per le Scienze 
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bitat e degli habitat di specie 
/2008). 

e cartografica degli habitat e 
odificazione D.G.R. 4441 del 

e D.P.R. 357/1997. Guida 

grafia degli habitat della rete 

i conservazione per le zone di 
 e della Direttiva 79/409/CEE 

zione della rete Natura 2000. 
 gestione dei SIC. – Quadro 

artografia degli habitat della 
venzione di collaborazione tra 

 Ambientali. 
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Direttiva 92/43/CEE, Direttiva 79/409
indirizzo. 

 

2.2 QUADRO DI RIFERIMENTO

Lo studio di incidenza di un piano/pro
sito della rete Natura 2000, singolarm
obiettivi di conservazione del sito stes

Sul piano normativo la valutazione d’i
(paragrafi 3 e 4). Di seguito si riport
‘Habitat in merito alla valutazione di i
sia fondata su di un principio cautelati

“Par. 3. Qualsiasi piano o progetto no

possa avere incidenze significative su

costituisce oggetto di una opportuna v

di conservazione del medesimo. Alla 

salvo il paragrafo 4, le autorità nazion

dopo aver avuto la certezza che esso

parere dell’opinione pubblica”. 

“Par. 4. Qualora, nonostante le conclu

di soluzioni alternative, un piano o un

interesse pubblico, inclusi motivi di n

compensativa necessaria a garantire c

informa la commissione delle misure 

trovano un tipo di habitat naturale e/o

connesse con la salute dell’uomo e 

importanza per l’ambiente ovvero, p

interesse pubblico”. 

 

A livello nazionale la valutazione di inc
sostituito l'art.5 del D.P.R. 357/97. D
territoriale si deve tenere conto della 

(art. 6, comma 1) il D.P.R. 120/2003 
necessari al mantenimento in uno stat

nel sito, ma che possono avere incide

altri interventi, presentano, ai fini dell

secondo gli indirizzi espressi nell'alle

proposto sito di importanza comuni

conservazione, tenuto conto degli obie

 

Sul piano regionale la D.G.R. 3173 de
comunitaria 92/43/CEE e D.P.R. 357/1
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79/409/CEE, D.P.R. 8 settembre 1997, n.357, D.M.3

ENTO PER LA VALUTAZIONE DI INCIDENZA  

/progetto è finalizzato a verificare se vi siano inciden
ingolarmente o congiuntamente ad altri piani e proget
sito stesso. 

zione d’incidenza è stata introdotta dalla Direttiva ‘Habit
si riporta il contenuto dell’art. 6, paragrafi 3 e 4 della
ione di incidenza, il quale mette in evidenza come la di

cautelativo a favore degli obiettivi di tutela della rete eco

getto non direttamente connesso e necessario alla ges

ative su tale sito, singolarmente o congiuntamente ad 

ortuna valutazione dell’incidenza che ha sul sito, tenend

o. Alla luce delle conclusioni della valutazione dell’incid

à nazionali competenti danno il loro accordo su tale pian

che esso non pregiudicherà l’integrità del sito in causa 

le conclusioni negative della valutazione dell’incidenza su

ano o un progetto debba essere realizzato per motivi im

otivi di natura sociale ed economica, lo Stato membro

rantire che la coerenza globale di Natura 2000 sia tutela

 misure compensative adottate. Qualora il sito in caus

urale e/o una specie prioritari, possono essere addotte so

omo e la sicurezza pubblica o relative a conseguenze

vvero, previo parere della Commissione, altri motivi im

ne di incidenza è normata dall’art. 6 del D.P.R. 30 maggi
57/97. Dopo aver ricordato come “nella pianificazion

to della valenza naturalistico-ambientale dei Siti di Impo

0/2003 dichiara che “I proponenti di interventi non dir

 uno stato di conservazione soddisfacente delle specie

incidenze significative sul sito stesso, singolarmente 

i fini della valutazione di incidenza, uno studio volto ad in

 nell'allegato G, i principali effetti che detti interven

 comunitaria, sul sito di importanza comunitaria o su

egli obiettivi di conservazione dei medesimi.” 

3173 del 10.10.2006 Nuove disposizioni relative all'attu

R. 357/1997. Guida metodologica per la valutazione di in
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7, D.M.3 aprile 2000. Atti di 

o incidenze significative su un 
progetti, tenuto conto degli 

Habitat’ 92/43/CEE - Art. 6 
 4 della Direttiva 92/43/CEE 

me la disciplina della materia 
ete ecologica Natura 2000. 

alla gestione del sito ma che 

ente ad altri piani e progetti, 

, tenendo conto degli obiettivi 

 dell’incidenza sul sito e fatto 

tale piano o progetto soltanto 

n causa e, se nel caso, previo 

denza sul sito ed in mancanza 

 motivi imperativi di rilevante 

membro adotta ogni misura 

sia tutelata. Lo Stato membro 

 in causa sia un sito in cui si 

ddotte soltanto considerazioni 

eguenze positive di primaria 

motivi imperativi di rilevante 

0 maggio 2003 n. 120, che ha 
ificazione e programmazione 

ti di Importanza Comunitaria” 
 non direttamente connessi e 

specie e degli habitat presenti 

rmente o congiuntamente ad 

olto ad individuare e valutare, 

interventi possono avere sul 

ria o sulla zona speciale di 

 all'attuazione della direttiva 

ione di incidenza. Procedure e 



 

 

 
DOTT. AGR. ELENA LANZI 

 

modalità operative revoca la D.G.R
valutazione di incidenza ai sensi della D

• le competenze dell’Autorità Re

• le autorità delegate alla proce

• le professionalità competenti 

• i criteri ed indirizzi per l’indivi
la procedura di valutazione di 

Il percorso di valutazione proposto 
necessità di anteporre alla valutazion
volta a verificare la presenza e la pro
stesse su habitat e specie appartenent

Nello specifico, all’interno dell’Allegat
DIRETTIVA 92/43/CEE sono specifica
documento di valutazione di incidenza

 

2.3 METODOLOGIA ADOTTATA 

I riferimenti metodologici per la rea
“Valutazione dei piani e dei progetti c

metodologica alle indicazioni dell’art. 

Ambiente, 2002) recepito sul piano
l’Allegato A Guida metodologica per

Regione Veneto specifica gli aspetti 
valutazione di incidenza e per il succes

Come riportato in premessa, la selezi
verificare se le azioni contenute nel p
significativi sui Siti Bosco di Dueville

sulle componenti da essi conservat
appropriata che valuti compiutamen
presenti nei siti limitrofi, seguendo 
Commissione Europea.  

Sulla scorta di quanto riportato nell’A
seguito una sintesi della metodologia
valutazioni. 

a. Descrizione dei Siti interferiti
caratteristiche ecologiche dei Si
e valutazioni contenuti nei for
2013).  

b. Descrizione del programma di
possono produrre incidenze sign

- aree di interesse e caratter
- durata dell’attuazione e cro
- distanza dai siti di Rete Nat
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R. 2803/2002 proponendo una nuova formulazione
si della Direttiva 92/43/CE. In particolare, definisce in mo

torità Regionale; 

lla procedura di valutazione di incidenza;  

petenti la redazione del documento di valutazione di inc

r l’individuazione dei piani, progetti ed interventi per i q
zione di incidenza.  

oposto ripercorre le linee guida comunitarie e nazion
alutazione di incidenza una procedura di selezione pre
e la probabilità del manifestarsi di possibili incidenze 
artenenti ai Siti della rete Natura 2000.  

ll’Allegato A Guida metodologica per la valutazione di in

specificati gli aspetti procedurali e le linee di indirizz
ncidenza e per il successivo esame da parte dell’autorità 

TTATA E FASI DELLA VALUTAZIONE DI INCIDENZA 

r la realizzazione dello studio di incidenza sono ripo
rogetti che possono avere incidenze significative sui siti

 dell’art. 6 comma 3 e 4 della direttiva Habitat” (Comm
ul piano regionale mediante D.G.R. 3173/2006. In p
gica per la valutazione di incidenza ai sensi della DIR

aspetti procedurali e le linee di indirizzo per la stesu
 il successivo esame da parte dell’autorità competente.

la selezione preliminare d’incidenza (screening) si rende
te nel programma di lavori del permesso di ricerca pos

ueville (cod. IT3220013) e Bosco di Dueville e risorgive lim

onservate, caso in cui si renderà necessaria una va
iutamente i rapporti tra le opere e le peculiarità na
guendo i riferimenti normativi vigenti e, in particolar

to nell’Allegato A alla D.G.R. 3173/2006 per la fase di
odologia proposta per la redazione del presente docum

terferiti. Indagini finalizzate a fornire specifiche indic
dei Siti, ponendo particolare attenzione alla corretta i

nei formulari Rete Natura 2000 (ultimo aggiorname

mma di lavori (Fase 2): in particolare, si evidenzieran
enze significative, tra cui: 

 caratteristiche dimensionali;  
one e cronoprogramma; 
Rete Natura 2000 e dagli elementi chiave di questi; 
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ulazione metodologica per la 
sce in modo più puntuale:  

ne di incidenza; 

ti per i quali non è necessaria 

e nazionali, introducendo la 
ione preliminare o screening 
denze e la significatività delle 

one di incidenza ai sensi della 

i indirizzo per la stesura del 
autorità competente. 

 

riportati nel documento 
siti Natura 2000 - Guida 

 (Commissione Europea, D.G. 
06. In particolare, mediante 
ella DIRETTIVA 92/43/CEE la 
la stesura del documento di 
tente. 

si rende necessaria al fine di 
erca possano generare effetti 
orgive limitrofe (IT3220040) e 
una valutazione d'incidenza 

iarità naturalistico-ambientali 
articolare, i documenti della 

fase di screening, si riporta di 
 documento e per le relative 

he indicazioni in merito alle 
orretta interpretazione di dati 
iornamento: trasmissione CE 

enzieranno gli elementi che 
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- indicazioni derivanti dagli s
- utilizzo delle risorse ; 
- fabbisogno nel campo dei t
- emissioni, scarichi, rifiuti, ru
- alterazioni dirette e indir

deposito materiali, dragagg
- identificazione di tutti i pian

c. Valutazione della significativ
significatività delle interferenze
suo grado di vulnerabilità e mi
rispetto degli obiettivi di tute

- definizione dei limiti spazia
- identificazione dei siti della

specie di interesse comuni
mantenimento dell’integrit

- identificazione degli aspett
- identificazione degli effetti

dei quali si producono; 
- identificazione degli effetti
- identificazione dei percorsi
- previsione e valutazione de

specie e specie. 

d. Conclusione della valutazione d
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ti dagli strumenti di pianificazione;  

po dei trasporti, della viabilità e delle reti infrastruttural
 rifiuti, rumori, inquinamento luminoso;  
 e indirette sulle componenti ambientali aria, acqua
, dragaggi, ecc.)  
utti i piani, progetti e interventi che possono interagire co

nificatività dell’incidenza (Fase 3): valutazione qua
rferenze rilevate in fase 2 con particolare riferimento a
lità e minaccia ed alla rarità di habitat e specie floristi
i tutela e conservazione dello stesso. In particolare, tale 

aziali e temporali dell’analisi; 
 siti della rete Natura 2000 interessati e descrizione (car
 comunitario, obiettivi di conservazione, relazioni strutt
l’integrità); 
li aspetti vulnerabili dei siti considerati; 
li effetti con riferimento agli habitat, habitat di specie e

effetti sinergici e cumulativi; 
 percorsi e dei vettori attraverso i quali si producono  
zione della significatività degli effetti con riferimento a

azione di incidenza (Fase 4). 
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trutturali;  

, acqua, suolo (escavazioni, 

ragire congiuntamente.  

one qualitativa inerente la 
mento all’integrità del sito, al 
e floristiche e faunistiche nel 
are, tale valutazione prevede: 

ione (caratteri fisici, habitat e 
ni strutturali e funzioni per il 

 specie e specie nei confronti 

 
mento agli habitat, habitat di 
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3 DESCRIZIONE DELLA

3.1 ASPETTI GENERALI 

 

Sito 

Denominazione 

Tipo 

Data della prima compilazio

Ultimo aggiornamento del fo

Coordinate geografiche 

Estensione (ha) 

Regione Amministrativa 

Regione biogeografica 

Comuni 
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DELLA ZPS BOSCO DI DUEVILLE (COD. IT3

IT3220013 

Bosco di Dueville 

H – ZPS interamente sovrap

mpilazione del formulario 1996/06 

del formulario 2013/10 

 11.529 N – 45.627 E 

319.0 

 Veneto (ITD3) 

Continentale 

Caldogno, Dueville, Villaverl

 

 
FIGURA 3.1 – MAPPA DEL SITO (FONTE: MATTM) 
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IT3220013) 

e sovrapposta a SIC 

 Villaverla 
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Il Sito si trova in provincia di Vicenza 
Dueville e Villaverla. Presenta numero
boschi soprattutto ad est. La porzion
risorgive confluenti, a valle, nel Fiume 

La vegetazione è quella caratteristic
microterme, oltre un’associazione en
All’interno del sito si trovano un allev
margine nord ed alcune linee elettrich

Le aree circostanti si caratterizzano pe

Tra le criticità si evidenzia la presenza 
(linea ferroviaria, autostrada A31 ed a

Le principali vulnerabilità del sito 
interramenti) e delle pratiche coltural
insediamenti umani ed alle relative inf

 

3.2 HABITAT 

Di seguito si riportano gli habitat d’i
segnalando quelli di particolare intere

 

TIPOLOGIA HABITAT

COD. DESCRIZIONE 

3260 Fiumi delle pianure o mo
vegetazione del Ranunculion 

Callitricho-Batrachion  

6410 Praterie con Molinia su terre
torbosi o argilloso-limosi
caerulae) 

6430 Bordure planiziali, montane e
megaforbie idrofile 

6510 Praterie magre da fieno a bass
(Alopecurus pratensis, 
officinalis) 

7210* Paludi calcaree con Cladium 

specie del Caricion davallianae

TABELLA
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Vicenza e si estende per una superficie di 319 ettari nei
 numerose aree agricole, con campi chiusi, molinieti, pr
 porzione centrale del sito si caratterizza per la prese

el Fiume Bacchiglione.  

atteristica delle zone umide e presenta specie floris
zione endemica molto rara (Plantagini altissimae - 

 un allevamento ittico, numerosi edifici isolati, una cav
elettriche nella porzione sud-orientale. 

zzano per coltivazioni, centri urbani, zone industriali e cav

resenza di numerose linee elettriche ed una fitta rete di 
d alcune strade provinciali). 

el sito sono legate alla modifica delle condizioni 
 colturali (uso di pesticidi, fertilizzazione, rimozione di s
lative infrastrutture. 

bitat d’interesse comunitario indicati negli archivi Nat
e interesse biogeografico (Allegato A, D.G.R. 1066/2007)

ABITAT VALUTAZIONE DEL SIT

COPERT

URA 

[HA] 

RAPPRES

ENTATIVI

TÀ 

SUPERF. 
RELATIVA 

CONSER

VAZION

o montani con 
nculion fluitans e 

31.9 B C B

su terreni calcarei, 
limosi (Molinion 

95.7 C C B

ntane e alpine di 31.9 B C B

o a bassa altitudine 
, Sanguisorba 

143.55 B C B

ladium mariscus e 
llianae 

15.95 C C C

TABELLA 3.1 – HABITAT D’INTERESSE COMUNITARIO NEL SITO 
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ttari nei comuni di Caldogno, 
linieti, prati umidi da sfalcio e 
la presenza di un sistema di 

ie floristiche rare, igrofile e 
 Molinietum caeruleae). 

 una cava estinta di argilla al 

riali e cave di argilla.  

 rete di  vie di comunicazione 

dizioni idrauliche (drenaggi, 
ione di siepi e boschetti), agli 

hivi Natura 2000 per il Sito, 
6/2007). 

E DEL SITO INTERESSE 
BIOGEOGR

AFICO 

(D.G.R. 
1066/07) 

ONSER

VAZIONE 
VALUT. 

GLOBALE 

B B X 

B B X 

B B  

B B X 

C C  
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Si tratta in prevalenza di habitat 
peraltro, appartiene l’unico habitat 
mariscus e specie del Caricion davallia

 

3.3 FLORA  

Dall’analisi dei dati contenuti nel form
d’interesse comunitario. 

Con riferimento alla presenza di ‘altre
delle specie floristiche d’interesse pres

 

Legenda 

Gruppo: [ P ] Piante; Cat. (abbondanza di c

 

3.4 FAUNA 

Con riferimento agli archivi rete Natur
segnalate nel Sito precedute dalla lege

GRUPPO NOME 

P Allium angulosum 

P Allium suaveolens 

P Cardamine amara 

P Cardamine hayneana 

P Carex davalliana 

P Cirsium palustre 

P Crepis paludosa 

P Cucubalus baccifer 

P Epipactis palustris 

P Eriophorum latifolium 

P Parnassia palustris 

P Valeriana dioica 
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di prateria o di zone umide perifluviali d’interes
habitat classificato come prioritario (7210*- Paludi c
 davallianae).  

 nel formulario rete Natura 2000 non si rileva la presen

 di ‘altre specie’ d’interesse conservazionistico, si riporta
esse presenti nel Sito. 

TABELLA 3.2 – SPECIE FLORISTICHE DEL SITO 

anza di categoria): [ C ] comune; [ R ] rara; [ V ] molto rara; [ P ] pres

te Natura 2000, di seguito si riportano le tabelle inerent
alla legenda per la corretta lettura ed interpretazione de

POP. NEL 

SITO 
MOTIVAZIONE 

CAT. 
SPECIE 

ALLEGATE 
ALTRE CATEGO

C|R|V|P IV V 
Lista Rossa 
Nazionale 

Specie 
endemiche 

R   X  

V     

R     

R     

P     

C     

R     

R     

R     

V     

C     

C     
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d’interesse biogeografico cui, 
Paludi calcaree con Cladium 

la presenza di specie vegetali 

i riporta di seguito una sintesi 

 [ P ] presente. 

 inerenti le specie faunistiche 
zione dei dati contenuti. 

 

E CATEGORIE 

Convenzioni 
internazionali 

Altre 
ragioni 

  

X  

 X 

 X 

 X 

 X 

 X 

 X 

X  

 X 

 X 

 X 
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Legenda 
Tipo: [ P ] permanente; [ R ] zona di riproduz

categoria): [ C ] comune; [ R ] rara; [ V ] molto 

Popolazione = A: 100% ≥ p > 15%; B: 15% ≥ p >

Conservazione = A: conservazione eccellente; B

Isolamento = A: popolazione (in gran parte

popolazione non isolata all'interno di una vast

Globale = A: valore eccellente; B: valore buono

  

AVIFAUNA 

 

NOME 

Alcedo atthis 

Ardea cineraria 

Asio otus 

Circus aeruginosus

Circus cyaneus 

Circus pygargus 

Crex crex 

Egretta garzetta

Falco columbarius

Falco vespertinus

Lanius collurio 

Lanius excubitor

Lullula arborea 

Luscinia svecica 

Nycticorax nycticor

Otus scopus 

Pandion haliaetus

Philomachus pugna

Pluvialis apricaria

Rallus aquaticus

Scolopax rusticola

Sylvia nisoria 

Tachybaptus rufico

Tringa giareola 

Tyto alba 
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 riproduzione; [ C ] concentrazione; [ W ] sosta invernale di migra

 ] molto rara; [ P ] presente. 

≥ p > 2%; C: 2% ≥ p > 0%; D: popolazione non significativa 

ellente; B: buona conservazione; C: conservazione media o limitata.

n parte) isolata; B: popolazione non isolata, ma ai margini de

na vasta fascia di distribuzione. 

re buono; C: valore significativo. 

POPOLAZIONE VALUTAZIONE DEL SITO 

TIPO CAT. POP. CON. ISO. 

P C C C C 

 P C C C C 

P P C C C 

ginosus P P B C C 

C P C C C 

 C P B B B 

C R B B B 

rzetta C C B C C 

barius C R B B B 

ertinus P C B C C 

R C B B B 

ubitor C R B B B 

 C R B B B 

 C R B B B 

 nycticorax C C B C C 

R R C C C 

aliaetus C R B C C 

us pugnax C P C C C 

ricaria C R B C C 

aticus R C C C C 

usticola C P C C C 

R R B B B 

us ruficollis P C C C C 

 C C C C C 

P P C C C 

TABELLA 3.3 – AVIFAUNA SEGNALATA NEL SITO 
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di migrazione; Cat. (abbondanza di 

imitata. 

rgini dell'area di distribuzione; C: 

G 

C 

C 

C 

C 

C 

B 

B 

C 

B 

C 

B 

B 

B 

B 

C 

C 

C 

C 

C 

C 

C 

B 

C 

C 

C 
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PESCI 

NOME 

Barbus plebejus 

Cobitis bilineata 

Cottus gobio 

Protochondrostoma

Telestes multicellus

 

ANFIBI 

NOME 

Rana latastei 

 

3.5 ALTRE SPECIE 

Con riferimento all’archivio rete Natu
importanti segnalate nel Sito. 

 

GRUPPO CODICE NOME 

M - Arvicola terrestris 

R 1283 Coronella austriaca 

M - Crocidura leucodon 

F - Gasterosteus aculeatu

A - Hyla intermedia 

M 1341 Muscardinus avelianar

R 1292 Natrix tessellata 
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POPOLAZIONE  VALUTAZIONE DEL SITO 

T CAT. POP. CON. ISO. 

 P P D   

 P P D   

P P D   

drostoma genei P P D   

ulticellus P P D   

TABELLA 3.4 – PESCI SEGNALATI NEL SITO 

POPOLAZIONE VALUTAZIONE DEL SITO 

T CAT. POP. CON. ISO. 

P C C C C 

TABELLA 3.5 – ANFIBI SEGNALATI NEL SITO 

ete Natura 2000, si riporta di seguito un elenco di ‘altr

POP. NEL 

SITO 
MOTIVAZION

CAT. 
SPECIE 

ALLEGATE 
ALTRE C

C|R|V|P IV V 
Lista Rossa 
Nazionale 

Specie 
endemiche

C     

 V   X  

 P     

aculeatus P   X  

C     

velianarius C X    

R X    
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G 

 

 

 

 

 

G 

C 

 di ‘altre specie’ considerate 

IVAZIONE 

LTRE CATEGORIE 

pecie 
emiche 

Convenzioni 
internazionali 

Altre 
ragioni 

 X 

  

X  

  

X  
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TABELLA 

Legenda 

Gruppo: [ A ] Anfibi; [ F ] Pesci; [ M ] Mammife

[ P ] presente. 

 

3.6 OBIETTIVI E MISURE DI CONS

Unitamente alla Valutazione di Incid
Regionale il 27 luglio con delibera
ottemperare agli obblighi derivanti d
Direttiva 79/409/CEE ‘Uccelli’2 (D.P.

Come meglio illustrato nell’Allegato 
elaborate per le Zone di Protezione S
2000 pubblicato dal Ministero dell’Am
2002 Linee guida per la gestione dei s

distinte nelle seguenti tipologie: 

• Gestione Attiva (GA) 

• Incentivazione (IN) 

• Monitoraggio e Ricerca (MR)

• Programmi didattici (PD) 

Di seguito si riportano le misure relati
della alla D.G.R. 2371/2006. Pur riman
le specie riportate nel formulario stan
habitat e habitat di specie, per tutte 
riportati nell’Allegato B costituiscono u

 

3.6.1 Obiettivi di conservazione

− Tutela di Rana latastei. 

− Tutela di Cottus gobio, Barbus

− Tutela dell’avifauna migratrice

− Mitigazione degli impatti della

                                                           
2 Abrogata e sostituita integralmente d

M - Neomys fodiens 

F - Orsiniglobus 

punctatissimus 

F - Padogobius martensi

F - Phoxinus phoxinus 
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ABELLA 3.6 – ALTRE SPECIE IMPORTANTI SEGNALATE NEL SITO 

ammiferi; [ R ] Rettili. Cat. (abbondanza di categoria): [ C ] comune

CONSERVAZIONE DEL SITO 

 di Incidenza (VIncA) le misure di conservazione, ap
delibera n. 2371, rappresentano un ulteriore dispo
rivanti dal recepimento della Direttiva Europea 92/43/

.R. 12 marzo 2003, n. 120 - articolo 6, comma 2). 

Allegato A alla D.G.R. 2371/2006, le misure di conse
ezione Speciale (ZPS) sulla base del Manuale per la ge

 dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e
ne dei siti Natura 2000. In particolare, le misure per le Z

a (MR) 

re relative alla ZPS Bosco di Dueville (cod. IT3220013) 
ur rimanendo necessario il riferimento puntuale e preci

ario standard, in attesa del completamento del censimen
er tutte le Zone di Protezione Speciale le informazioni e
iscono una concreta e organica integrazione dei formula

zione 

Barbus plebejus, Chondrostoma genei. 

atrice e nidificante. 

atti della fauna in relazione alle infrastrutture. 

lmente dalla Direttiva 2009/147/CE. 

P     

P   X  

artensi P   X  

 R   X  
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 comune; [ R ] rara; [ V ] molto rara; 

one, approvate dalla Giunta 
re dispositivo realizzato per 
a 92/43/CEE ‘Habitat’ e della 

 

di conservazione sono state 
a gestione dei siti Natura 

l Mare e del DM 3 settembre 
 per le ZPS venete sono state 

0013) riportate nell'Allegato B 
 e preciso a tutti gli habitat e 
ensimento e cartografia degli 
azioni e gli indirizzi di tutela 

i formulari standard. 

X  
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− Riduzione del disturbo alle s
agricoli. Miglioramento e crea
all’interno del sito. 

− Conservazione dei prati e dei 
la riduzione della vegetazione 

− Tutela degli ambienti umidi
miglioramento o ripristino 
conseguenti ai processi di urba

− Conservazione, migliorament
regolamentazione delle attivit

− Conservazione degli habitat 6
Sanguisorba officinalis), 3260
fluitantis e Callitricho-Batrach

davallianae, 6410 Praterie co

caeruleae), 6430 Bordure plan

 

3.6.2 Misure di conservazione  

 

MG1_012  

Obiettivo → Monitorag

cui all’allegato I della D

- Pianificazione di un
MR)  

- Intensificazione de
scoraggiare il prel

- Regolamentazione 
spaziali e temporal

MG1_016  

Obiettivo → Tutela di 

- Controllo e riduzion
- Individuazione e rip
- Divieto di raccolta (
- Intensificazione de

maggiori criticità (G
- Verifica dell’entità 

in rapporto alle imm
- Identificazione dei 

viarie (MR)  
- Predisposizione di u
- Riduzione della imp
- Valgono inoltre le m

MG1_019  
Obiettivo → Tutela di 

- Controllo delle imm
sportiva comportan
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o alle specie di interesse conservazionistico che freq
to e creazione di habitat di interesse faunistico ai margin

ti e dei prati-pascolo mediante il mantenimento della v
tazione arbustiva. 

ti umidi e dei corsi d’acqua (ambienti lentici, lotici 
ristino della vegetazione ripariale. Diminuzione de
si di urbanizzazione. 

oramento o ripristino degli ambienti di torbiera e
le attività antropiche. 

abitat 6510 Praterie magre da fieno a bassa altitudine (

), 3260 Fiumi delle pianure e montani con vegetazi

Batrachion, 7210* Paludi calcaree con Cladium mariscus

aterie con Molinia su terreni calcarei, torbosi o argil

ure planiziali, montane e alpine di megaforbie igrofile.

 

onitoraggio e gestione delle funzionalità del sito per l’a

 I della Direttiva Comunitaria 79/409/CEE 

ne di un programma di monitoraggio regolare dell’avi

zione delle attività di controllo e di vigilanza nei perio
e il prelievo illegale e il bracconaggio (GA, MR)  
tazione dell’attività venatoria con individuazione di 

emporali della stessa durante il periodo di passo (RE)  

tela di Rana latastei 

 riduzione della pressione dei predatori (GA)  
one e ripristino dei siti idonei alla riproduzione e all’alime
accolta (RE)  

zione delle azioni di vigilanza nei periodi in cui la speci
riticità (GA)  
ll’entità della predazione delle larve di anfibi da parte de
 alle immissioni di pesci a scopo alieutico (MR)  

ione dei tratti maggiormente interessati dagli impatti cau

zione di un piano per la realizzazione di passaggi sicuri (R
della impermeabilità delle infrastrutture (GA)  
oltre le misure MG5_001, MG5_002, MG5_007.  

tela di Cottus gobio, Barbus plebejus 

elle immissioni ed individuazione delle aree dove le im
mportano danno alle popolazioni autoctone (MR)  

EOTERMICHE ‘MONTECCHIO PRECALCINO’ 
SELEZIONE PRELIMINARE (SCREENING) 

he frequentano gli ambienti 
ai margini delle aree coltivate 

o della vegetazione erbacea e 

i, lotici e aree contermini), 
ione dei potenziali disturbi 

rbiera e dei prati umidi e 

itudine (Alopecurus pratensis, 

vegetazione del Ranunculion 

mariscus e specie del Caricion 

i o argilloso-limosi (Molinion 

. 

o per l’avifauna migratrice di 

dell’avifauna migratrice (RE, 

ei periodi di migrazione per 

ione di eventuali limitazioni 
 

limentazione (GA)  

 la specie è attiva e presenta 

parte della fauna ittica, anche 

patti causati da infrastrutture 

 sicuri (RE)  

ve le immissioni per la pesca 
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- Divieto di immissi
interesse conservaz

- Divieto di immissio
- Valgono inoltre le m

MG1_021  

Obiettivo → Tutela di 

- Individuazione di ar
- Valgono inoltre le m

MG1_025  

Obiettivo → Mitigazion

- Realizzazione di un
aeree (cavi elettrici

- Valutazione della 
predisposizione (GA

- Verifica della poss
meno appetibili per

MG2_001  

Obiettivo → Predispo

conservazione degli ha

delle reti ecologiche, l

azioni 

- Introduzione del
Regolamento (CE) n

- Interventi aziendal
monofilare, di siep
formazioni esistent

- Realizzazione di st
selvatica (IN)  

- Creazione di strut
disturbo alle specie

MG3_006  

Obiettivo → Conserva

(Alopecurus pratensis, 

- Redazione di un pia
23 della L.R. 52/78
(RE)  

In alternativa porre in e

- Mantenimento di
sfalcio delle prateri
(RE)  

- Regolamentazione 
specie di fauna da
privilegiando lo sf
diverse parcelle (RE

- Divieto di trasform
limitazione degli ap
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immissioni per pesca sportiva in tratti fluviali con p
onservazionistico minacciate dalle specie immesse (RE) 
mmissione di Barbus barbus (RE)  
oltre le misure MG5_001, MG5_002, MG5_007.  

tela di Chondrostoma genei 

one di aree per il ripopolamento nelle quali sia vietato il 
oltre le misure MG5_001, MG5_002, MG5_007.  

itigazione degli impatti della fauna contro le infrastruttu

ne di una banca dati relativa agli episodi di impatto co
i elettrici) e contro recinzioni (MR)  
e della necessità di collocazione di dissuasori adegu
zione (GA, RE)  
lla possibilità di rendere gli habitat contermini alle inf
tibili per la fauna (MR)  

Predisposizione di incentivi nelle aree agricole all’int

 degli habitat seminaturali, le pratiche agronomiche con

ogiche, la riqualificazione del paesaggio rurale e l’attu

ne delle tecniche di agricoltura biologica, secondo le
to (CE) n. 2092/91 (IN)  
aziendali coordinati di messa a dimora di nuovi impia
, di siepi monofilare, boschetti e interventi di cura e
 esistenti (IN)  
ne di strutture funzionali al mantenimento e alla d

di strutture per l’osservazione della fauna selvatica
le specie presenti (IN)  

onservazione dell’habitat 6510 Praterie magre da fien

atensis, Sanguisorba officinalis) 

 di un piano d'azione attraverso l'elaborazione dei piani 
R. 52/78 per il mantenimento e miglioramento dell’habit

porre in essere le misure seguenti:  

ento di una struttura adatta per la fauna attraverso le p
e praterie conservando la struttura a mosaico di settori s

tazione delle attività di sfalcio e definizione delle da
auna da proteggere (dando priorità alle esigenze di 
do lo sfalcio tardivo e articolandone lo svolgimento 
rcelle (RE)  

trasformazione a pascolo intensivo o altre tipologie 
 degli apporti di fertilizzanti (RE)  

EOTERMICHE ‘MONTECCHIO PRECALCINO’ 
SELEZIONE PRELIMINARE (SCREENING) 

li con presenza di specie di 
se (RE)  

ietato il prelievo (RE,MR)  

astrutture 

patto contro le principali reti 

i adeguati e loro eventuale 

i alle infrastrutture coinvolte 

le all’interno dei siti per la 

iche conservative, lo sviluppo 

ttuazione delle seguenti 

ondo le norme previste dal 

vi impianti di fasce tampone 
i cura e miglioramento delle 

 alla diffusione della fauna 

selvatica che non arrechino 

 da fieno a bassa altitudine 

ei piani forestali di cui all'art. 
ell’habitat all’interno del sito 

erso le pratiche tradizionali di 
 settori sfalciati e non sfalciati 

delle date in funzione delle 
ze di Crex crex, se presente), 
imento in date sfasate sulle 

ipologie agricole intensive e 
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MG5_001  

Obiettivo → Regolame

- Realizzazione di Lin
ambienti ripariali, d

- Realizzazione di Li
secondo modalità c
sito (RE)  

- Redazione di un Pia
23 della L.R. 52/7
pastorali all’interno

- Divieto di costruzio
creare impediment

- Verifica della fattib
delle acque, anche
esistenti (MR, RE) 

- Divieto di canalizz
minore, fatte salve 

- Verifica della conf
possono provocare
repentino della fald
Tecniche di Attuaz
4453/04 (RE)  

- Verifica degli inter
della vegetazione a

- Mantenimento di 
geosigmeto esisten
rischio idrogeologic

- Predisposizione di
mantenimento di 
scoline in diretta c
potenziali fonti loca

- Gestione periodica
caratterizzati da ec
al ringiovanimento
rotazione per par
considerazioni e co

MG5_002  

Obiettivo → Attività co

- Censimento, monit
nei corsi d’acqua (M

- Controllo dell’inqu
eutrofizzazione, co
di svolgere attività 
di rispetto delle sor
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egolamentazione delle attività di gestione delle acque int

ne di Linee Guida Regionali per la gestione e manuten
ipariali, degli alvei e delle sponde (RE)  
ne di Linee Guida Regionali per la ripulitura dei fossi 
odalità compatibili con gli habitat e le specie di interess

 di un Piano di Azione attraverso l’elaborazione dei piani
.R. 52/78 per il mantenimento e miglioramento dei 
ll’interno del sito (RE)  
costruzione di opere (dighe, sbarramenti o altro) poten
edimenti definitivi al passaggio della fauna ittica (RE)  
lla fattibilità dei manufatti idraulici al fine di garantir
e, anche nel periodo estivo e adeguamento dei pian
R, RE)  

 canalizzazione dei corsi d’acqua e di tombamento d
tte salve le esigenze di protezione dal rischio idrogeologic
lla conformità delle opere di captazione e regolazio

rovocare modifiche del regime delle portate, abbassa
della falda e prosciugamento degli specchi d’acqua con 
i Attuazione del Piano di Tutela delle Acque di cui all’a

gli interventi di manutenzione idraulica con tagli di co
azione acquatica e ripariale (MR)  
ento di profondità diversificate nelle aree umide, idon
o esistente e della fauna associata, fatte salve le esige
geologico (GA)  

zione di incentivi per la realizzazione, il ripristino, 
ento di fasce tampone di vegetazione ripariale lungo c
diretta connessione idraulica con le aree coltivate e n
fonti localizzate di inquinamento (IN)  
periodica sulla base di Linee Guida Regionali degli
ati da eccessiva chiusura con sfalci finalizzati alla divers
nimento, al mantenimento di specchi d’acqua liberi,
per parcelle ed evitando il taglio raso e l’abbruciam
ioni e con modalità specifiche in base alle specie present

ttività conoscitive e monitoraggio delle acque interne 

o, monitoraggio e analisi degli effetti ambientali degli 
acqua (MR)  
dell’inquinamento delle acque, rispetto ad alteraz
ione, composti organici per l’agricoltura, metalli, scarich
 attività che possono alterare la qualità delle acque, in 

 delle sorgenti (MR, RE)  

EOTERMICHE ‘MONTECCHIO PRECALCINO’ 
SELEZIONE PRELIMINARE (SCREENING) 

cque interne 

manutenzione idraulica degli 

ei fossi e dei canali di scolo 
 interesse e con l’integrità del 

dei piani forestali di cui all’art. 
nto dei popolamenti silvo - 

) potenzialmente in grado di 
 

arantire un livello sufficiente 
dei piani previsti e di quelli 

mento della rete idrografica 
geologico (RE)  

regolazione delle acque che 
abbassamento eccessivo e/o 

con l’art. 39 delle Norme 
 cui all’allegato A della D.G.R. 

gli di controllo sullo sviluppo 

de, idonee al permanere del 
le esigenze di protezione dal 

pristino, l’ampliamento e il 
 lungo corsi d’acqua, fossi o 

vate e nelle aree contermini, 

ali degli ambiti di canneto 
la diversificazione strutturale, 
a liberi, favorendo i tagli a 
bbruciamento, sulla base di 
 presenti (GA)  

 

li degli sbarramenti esistenti 

 alterazioni chimico-fisiche, 
li, scarichi industriali e divieto 
que, in particolare nelle aree 
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MG5_007  

Obiettivo → Conservaz

del Ranunculion fluitan

Regolamentazione dell

- Potenziamento o e
rispetto alle aree ag

- Divieto di realizzazi
al di sotto del deflu

- Riduzione o elimin
geosigmeto riparial
MG5_001 (GA)  

- Divieto di rettificaz
salve le esigenze di

- Monitoraggio della
della fauna (MR) 

MG6_001  

Obiettivo → Regolame

umidi e di torbiera 

- Redazione di Line
ambienti umidi di t
siti (RE)  

- Divieto di accesso 
individuati (RE)  

- Predisposizione di 
per limitare l’int
ricolonizzazione arb

- Divieto di realizzaz
habitat di torbiera (

- Attivazione di un 
episodi di inquinam
fisiche, biologiche 
imbrifero che alime

MG6_003  

Obiettivo → Conserv

mariscus e specie del 

Regolamentazione dell

- Regolamentazione 
del livello delle acq

- Predisposizione di 
all’interno dell’hab
(GA)  

- Divieto di trasfo
rimboschimenti e a
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onservazione dell’habitat 3260 Fiumi delle pianure e mon

n fluitantis e Callitricho-Batrachion  

ione delle attività che interessano l’habitat:  

ento o eventuale realizzazione di fasce di vegetazione 
e aree agricole contermini all’habitat (RE, IN)  
realizzazione di opere di presa e di emungimenti in grado
del deflusso minimo vitale del corso d’acqua (RE)  
o eliminazione dei fenomeni di erosione delle sponde a
o ripariale, secondo le Linee Guida Regionali di cui al p

 
rettificazione del corso d’acqua e di creazione di sbarra
genze di protezione dal rischio idrogeologico (RE)  
gio della qualità delle acque e della presenza di specie a
 (MR)  

egolamentazione delle attività di gestione della risorsa

 di Linee Guida Regionali per gli accessi e la fruizio
midi di torbiera e realizzazione di un Piano di Azione co

accesso e pascolo, con la sola eccezione di eventuali pe
 

zione di un Piano di Azione per il mantenimento dei liv
re l’interrimento delle aree umide e per contra
zione arbustiva e arborea (RE, GA)  
realizzazione di interventi che possono provocare la f
orbiera (RE)  
 di un piano di controllo e vigilanza sull’emungiment

inquinamento e monitoraggio delle acque rispetto alle 
logiche (faunistiche, floristiche, vegetazionali) e paesa
he alimenta le aree di torbiera (GA, MR)  

Conservazione dell’habitat prioritario 7210 Paludi ca

cie del Caricion davallianae  

ione delle attività che interessano l’habitat:  

tazione della gestione idraulica finalizzata alla limitazio
elle acque e divieto di realizzazione di opere di drenaggi

zione di interventi diretti per limitare o ridurre l’est
 dell’habitat, compatibilmente alle esigenze ecologiche 

i trasformazione dell’uso del suolo con partico
enti e alla messa a coltura (RE)  

EOTERMICHE ‘MONTECCHIO PRECALCINO’ 
SELEZIONE PRELIMINARE (SCREENING) 

re e montani con vegetazione 

tazione con effetto tampone 

i in grado di ridurre le portate 

ponde al fine di mantenere il 
ui al punto primo della misura 

i sbarramenti definitivi, fatte 

cie alloctone della flora e 

 risorsa idrica negli ambienti 

la fruizione sostenibile degli 
e complessivo per tutti i 

tuali percorsi appositamente 

o dei livelli di acqua ottimali, 
 contrastare la successiva 

are la frammentazione degli 

ngimento dalle falde e sugli 
alle componenti chimico-

 e paesaggistiche nel bacino 

aludi calcaree con Cladium 

 limitazione delle fluttuazioni 
drenaggio e captazione (RE)  
rre l’estensione del canneto 
logiche delle specie presenti 

particolare riferimento ai 
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MG6_008  

Obiettivo → Conservaz

o argilloso-limosi (Moli

Regolamentazione dell

- Predisposizione di 
divieto di realizzazi
sfalcio regolare tar
di mezzi meccanici 

- Divieto di realizzazi
- Divieto di drenaggi
- Monitoraggio e reg

eventuali dreni e s
(fino a 30 cm) e ver
della falda o dimi

MG6_010  

Obiettivo → Conserva

megaforbie igrofile 

Regolamentazione dell

- Divieto di alterazio
pressi dei corsi d’a
(RE)  

- Monitoraggio ed ev

Legenda 

TIPOLOGIA DI MISURA: (GA) Gestione attiva

ricerca, (PD) Programma didattico.  
 

3.6.3 Piano di gestione 

L’allegato B alla D.G.R. 2371/2006 evid
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onservazione dell’habitat 6410 Praterie con Molinia su te

Molinion caeruleae)  

ione delle attività che interessano l’habitat:  

zione di incentivi per il mantenimento delle pratiche agr
realizzazione degli sfalci nei periodi di nidificazione dell’
olare tardivo con asportazione della biomassa di risulta
eccanici che possono causare la compattazione del suolo
ealizzazione di nuovi impianti selvicolturali (RE)  
renaggio della zona occupata dalle praterie a Molinia 

gio e regolazione del livello delle acque, intervenendo 
reni e sui fossi di scolo, mantenendo i canali di scolo 
m) e verificando adeguatamente gli interventi che posso

 o diminuirne localmente gli influssi (MR, GA)  

Conservazione dell’habitat 6430 Bordure planiziali, m

 

ione delle attività che interessano l’habitat:  

alterazione dell’ habitat, anche con bonifica e drenaggio
corsi d’acqua, fatte salve le esigenze di protezione dal 

io ed eventuale contenimento delle specie alloctone de

ne attiva, (RE) Regolamentazione, (IN) Incentivazione, (MR) Progra

evidenzia che il Sito non ha necessità di Piano di Ges

EOTERMICHE ‘MONTECCHIO PRECALCINO’ 
SELEZIONE PRELIMINARE (SCREENING) 

su terreni calcarei, torbosi 

tiche agricole tradizionali, con 
one dell’avifauna e obbligo di 
i risulta, sfavorendo l’utilizzo 
el suolo (RE, IN)  

 (RE)  
enendo periodicamente sugli 
di scolo con bassa profondità 
he possono modificare i livelli 

niziali, montane e alpine di 

renaggio, qualora situato nei 
ione dal rischio idrogeologico 

tone della flora (MR)  

) Programma di monitoraggio e/o 

o di Gestione. 
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4 ESCRIZIONE DEL SIC
(COD. IT3220040) 

4.1 ASPETTI GENERALI 

Sito 

Denominazione 

Tipo 

Data della prima compilazione del form

Ultimo aggiornamento del formulario

Coordinate geografiche 

Estensione (ha) 

Regione Amministrativa 

Regione biogeografica 

Comuni 

 

Il sito copre una superficie di 715 ha p
ai 48 m s.l.m. e comprende sia l’area
suddetto biotopo all’interno dei bacini

L’area è caratterizzata per l’abbondan
dalle risorgive che caratterizzano fort
presenti le quali originano microhabita

Il sito è localizzato interamente all’inte
Alta e Bassa pianura, tracciata per de
grossolani superiori e depositi prevale
larghezza variabile dai 2 ai 10 km, d
centinaia di capifossi, un tempo molto
progressiva cementificazione del terr
conservazione del Sito. In diversi sett
frequenti, prendono forma di piccole 
di notevole interesse ecologico e paes

Le polle sono piccole depressioni di a
rivoli di acqua corrente. L’invaso può 
parte dei casi, lievemente depresso r
acque emergenti. L’assetto morfologi
interesse dal punto di vista conser
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SIC BOSCO DI DUEVILLE E RISORGIV

IT3220040 

Bosco di Dueville e risorgive limitrofe

I – SIC contenente una ZPS designata

 del formulario 2006/04 

mulario 2013/10 

11.520 N – 45.562 E 

715.0 

Veneto (ITD3) 

Continentale 

Bolzano Vicentino, Breganze, Bre
Costabissara, Dueville, Longare, Ma
Vicentino, Sandrigo, Schiavon, T
Vicenza, Villaverla (provincia di Vice

Gazzo, San Pietro in Gù (provincia di

715 ha per una lunghezza di 279 km, mentre l’altezza m
ia l’area del Bosco di Dueville sia la fascia delle risorgiv
ei bacini idrografici dell’Astico-Tesina e del Leogra-Bacch

bbondante presenza di acque ed i numerosi canali e rog
ano fortemente il paesaggio conferendo una matrice i
rohabitat elettivi per pesci, anfibi, rettili ed insetti acqua

te all’interno della linea delle risorgive che consiste in un
a per delimitare in modo approssimativo il passaggio f
i prevalentemente sabbioso-argillosi meridionali. La fasc
10 km, da Costabissara a Pozzoleone. In essa si posso
po molto più numerosi ed oggi oggetto di un lento interr
 del territorio che costituise uno dei principali motivi 
ersi settori del biotopo si verificano fenomeni di risorge
 piccole polle dando origine anche ad un reticolo di cors
o e paesaggistico. 

di ampiezza variabile talora in comunicazione tra l
aso può trovarsi a livello del terreno circostante oppure

o rispetto al piano di campagna a causa dell’escav
orfologico delle cavità fa si che si determinino tipi di 
 conservazionistico come zone sommerse, torbier

EOTERMICHE ‘MONTECCHIO PRECALCINO’ 
SELEZIONE PRELIMINARE (SCREENING) 

ISORGIVE LIMITROFE 

limitrofe 

designata 

Bressanvido, Caldogno, 
are, Mason Vicentino, Quinto 
avon, Torri di Quartesolo, 
a di Vicenza). 

vincia di Padova). 

ltezza media si aggira intorno 
e risorgive ad est e a sud del 

Bacchiglione. 

ali e rogge che scarturiscono 
atrice igrofila alle fitocenosi 

tti acquatici. 

ste in una fascia compresa tra 
ssaggio fra sedimenti ghiaiosi 
i. La fascia si estende, con una 
 si possono ancora rinvenire 
to interramento a causa della 

i motivi di criticità legati alla 
di risorgenza che, nei casi più 

orsi d’acqua superficiale 

ne tra loro attraverso piccoli 
 oppure, come nella maggior 
ell’escavazione operata dalle 
 tipi di habitat di particolare 

orbiere basse e prati umidi 
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(molinieti) che ospitano specie floris
particolare importanza è la presen
dell’associazione endemica molto rara
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ie floristiche e faunistiche anche di rilievo, rare o in f
resenza relittuale di rare specie floristiche igrof

rara denominata Plantagini altissimae - Molinietum 

FIGURA 4.1 – MAPPA DEL SITO (FONTE: MATTM) 

EOTERMICHE ‘MONTECCHIO PRECALCINO’ 
SELEZIONE PRELIMINARE (SCREENING) 

re o in forte diminuzione. Di 
he igrofile e microterme e 
linietum caeruleae.  
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4.2 HABITAT 

Di seguito si riportano gli habitat d’i
segnalando quelli di particolare intere

 

HABITAT ALL. I 

CODICE DESCRIZIONE 

3260 Fiumi delle pianure o mo
vegetazione del Ranunculion 

Callitricho-Batrachion 

6410 Praterie con Molinia su terre
torbosi o argilloso-limosi
caerulae) 

6430 Bordure planiziali, montane e
megaforbie idrofile 

6510 Praterie magre da fieno a bass
(Alopecurus pratensis, 
officinalis) 

7210* Paludi calcaree con Cladium 

specie del Caricion davallianae

TABELLA

 

Si tratta in prevalenza di habitat di 
peraltro, appartiene l’unico habitat 
mariscus e specie del Caricion davallia

 

4.3 FLORA  

Dall’analisi dei dati contenuti nel form
d’interesse comunitario. 

Con riferimento alla presenza di ‘altre
delle specie floristiche d’interesse pres
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bitat d’interesse comunitario indicati negli archivi Nat
e interesse biogeografico (Allegato A, D.G.R. 1066/2007)

 VALUTAZIONE DEL SI

COPERT

URA 

[HA] 

RAPPRES

ENTATIVI

TÀ 

SUPERF. 
RELATIVA 

CONSE

VAZION

o montani con 
nculion fluitans e 

31.9 B C B

terreni calcarei, 
limosi (Molinion 

95.7 C C B

ntane e alpine di 31.9 B C B

o a bassa altitudine 
, Sanguisorba 

143.55 B C B

ladium mariscus e 
llianae 

15.95 C C C

TABELLA 4.1 – HABITAT D’INTERESSE COMUNITARIO NEL SITO 

bitat di prateria o di zone umide perifluviali d’interes
habitat classificato come prioritario (7210*- Paludi c
 davallianae).  

 nel formulario rete Natura 2000 non si rileva la presen

 di ‘altre specie’ d’interesse conservazionistico, si riporta
esse presenti nel Sito. 
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hivi Natura 2000 per il Sito, 
6/2007). 

E DEL SITO INTERESSE 
BIOGEOGR

AFICO 

(D.G.R. 
1066/07) 

ONSER

VAZIONE 
VALUT. 

GLOBALE 

B B X 

B B X 

B B  

B B X 

C C  

d’interesse biogeografico cui, 
Paludi calcaree con Cladium 

la presenza di specie vegetali 

i riporta di seguito una sintesi 
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Legenda 

Gruppo: [ P ] Piante; Cat. (abbondanza di c

 

4.4 FAUNA 

Con riferimento agli archivi rete Natur
segnalate nel Sito precedute dalla lege

GRUPPO NOME 

P Allium angulosum 

P Allium suaveolens 

P Cardamine amara 

P Cardamine hayneana 

P Carex davalliana 

P Cirsium palustre 

P Crepis paludosa 

P Cucubalus baccifer 

P Epipactis palustris 

P Eriophorum latifolium 

P Parnassia palustris 

P Valeriana dioica 
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TABELLA 4.2 – SPECIE FLORISTICHE DEL SITO 

anza di categoria): [ C ] comune; [ R ] rara; [ V ] molto rara; [ P ] pres

te Natura 2000, di seguito si riportano le tabelle inerent
alla legenda per la corretta lettura ed interpretazione de

POP. NEL 

SITO 
MOTIVAZIONE 

CAT. 
SPECIE 

ALLEGATE 
ALTRE CATEGO

C|R|V|P IV V 
Lista Rossa 
Nazionale 

Specie 
endemiche 

R   X  

V     

R     

R     

P     

C     

R     

R     

R     

V     

C     

C     
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 [ P ] presente. 

 inerenti le specie faunistiche 
zione dei dati contenuti. 

 

E CATEGORIE 

Convenzioni 
internazionali 

Altre 
ragioni 

  

X  

 X 

 X 

 X 

 X 

 X 

 X 

X  

 X 

 X 

 X 
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Legenda 
Tipo: [ P ] permanente; [ R ] zona di riproduz

categoria): [ C ] comune; [ R ] rara; [ V ] molto 

Popolazione = A: 100% ≥ p > 15%; B: 15% ≥ p >

Conservazione = A: conservazione eccellente; B

Isolamento = A: popolazione (in gran parte

popolazione non isolata all'interno di una vast

Globale = A: valore eccellente; B: valore buono

  

AVIFAUNA 

NOME 

Alcedo atthis 

Ardea cineraria 

Asio otus 

Circus aeruginosus

Circus cyaneus 

Circus pygargus 

Crex crex 

Egretta garzetta 

Falco columbarius

Falco vespertinus 

Lanius collurio 

Lanius excubitor 

Lullula arborea 

Luscinia svecica 

Nycticorax nycticora

Otus scopus 

Pandion haliaetus

Philomachus pugnax

Pluvialis apricaria 

Rallus aquaticus 

Scolopax rusticola

Sylvia nisoria 

Tachybaptus ruficolli

Tringa giareola 

Tyto alba 
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 riproduzione; [ C ] concentrazione; [ W ] sosta invernale di migra

 ] molto rara; [ P ] presente. 

≥ p > 2%; C: 2% ≥ p > 0%; D: popolazione non significativa 

ellente; B: buona conservazione; C: conservazione media o limitata.

n parte) isolata; B: popolazione non isolata, ma ai margini de

na vasta fascia di distribuzione. 

re buono; C: valore significativo. 

POPOLAZIONE VALUTAZIONE DEL SITO 

TIPO CAT. POP. CON. ISO. 

P C C C C 

P C C C C 

P P C C C 

inosus C P B C C 

C P C C C 

C P B B B 

C R B B B 

C C B C C 

barius C R B B B 

 P C B C C 

R C B B B 

C R B B B 

C R B B B 

C R B B B 

ycticorax C C B C C 

R R C C C 

 C R B C C 

 pugnax C P C C C 

 C R B C C 

R C C C C 

ticola C P C C C 

W R B B B 

 ruficollis P C C C C 

C C C C C 

P P C C C 

TABELLA 4.3 – AVIFAUNA SEGNALATA NEL SITO 
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di migrazione; Cat. (abbondanza di 

imitata. 

rgini dell'area di distribuzione; C: 

G 

C 

C 

C 

C 

C 

B 

B 

C 

B 

C 

B 

B 

B 

B 

C 

C 

C 

C 

C 

C 

C 

B 

C 

C 

C 
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PESCI 

NOME 

Barbus plebejus 

Cobitis bilineata 

Cottus gobio 

Lampetra zanandrea

Protochondrostoma 

genei 

Telestes multicellus

 

ANFIBI 

NOME 

Rana latastei 

 

4.5 ALTRE SPECIE 

Con riferimento all’archivio rete Natu
importanti segnalate nel Sito. 

 

GRUPPO COD. NOME 

M - Arvicola terrestris 

R 1283 Coronella austriaca 

M - Crocidura leucodon 

F - Gasterosteus aculeatus

A - Hyla intermedia 

M 1341 Muscardinus avelianariu
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POPOLAZIONE VALUTAZIONE DEL SITO 

TIPO CAT. POP. CON. ISO. 

P P D B C 

P P D B C 

P P D C C 

nandreai P P B B B 

ostoma P P D B B 

ticellus P P C C C 

TABELLA 4.4 – PESCI SEGNALATI NEL SITO 

POPOLAZIONE VALUTAZIONE DEL SITO 

T CAT. POP. CON. ISO. 

P C C C C 

TABELLA 4.5 – ANFIBI SEGNALATI NEL SITO 

ete Natura 2000, si riporta di seguito un elenco di ‘altr

POP. NEL 

SITO 
MOTIVAZION

CAT. 
SPECIE 

ALLEGATE 
ALTRE C

C|R|V|P IV V 
Lista Rossa 
Nazionale 

Specie 
endemiche

C     

V   X  

P     

uleatus P   X  

C     

elianarius C X    
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G 

C 

C 

C 

C 

C 

C 

G 

C 

 di ‘altre specie’ considerate 

IVAZIONE 

LTRE CATEGORIE 

pecie 
emiche 

Convenzioni 
internazionali 

Altre 
ragioni 

 X 

  

X  

  

X  
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TABELLA 

Legenda 

Gruppo: [ A ] Anfibi; [ F ] Pesci; [ M ] Mammife

[ P ] presente. 

 

4.6 OBIETTIVI E MISURE DI CONS

Non sono state individuate le misure d

4.7 PIANO DI GESTIONE 

Il Sito non è dotato di Piano di gestion

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

R 1292 Natrix tessellata 

M - Neomys fodiens 

F - Orsiniglobus punctatissi

F - Padogobius martensi 

F - Phoxinus phoxinus 
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ABELLA 4.6 – ALTRE SPECIE IMPORTANTI SEGNALATE NEL SITO 

ammiferi; [ R ] Rettili. Cat. (abbondanza di categoria): [ C ] comune

CONSERVAZIONE DEL SITO 

misure di conservazione inerenti il Sito d’Interesse Comu

i gestione. 

R X    

P     

nctatissimus P   X  

 P   X  

R   X  
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 comune; [ R ] rara; [ V ] molto rara; 

se Comunitario. 

  

X  
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5 DESCRIZIONE DEL 

RICERCA DI RISORSE
(FASE 2) 

Di seguito si riporta una sintesi del p
agli elementi che possono produrre in
Natura 2000.  

Per ulteriori approfondimenti in merit

 

5.1 SINTESI DEL PROGRAMMA 

Il principale obiettivo che si intende p
attività di ricerca della risorsa geoter
strutturale dell'area di ricerca, nonché

Dall'analisi preliminare delle banche d
ministero dello sviluppo economico 
derivanti da perforazioni eseguite da 
quadro piuttosto completo dell'esist
idrogeologiche del giacimento del fluid
che descrivono le condizioni geologi
primo e secondo reservoir, con tetto
presenza di uno spessore di circa 1000

Risultano quindi disponibili le condiz
attività di ricerca.  

In relazione alla disponibilità dei dati e
realizzazione di una campagna geofis
stratigrafiche dell'area di interesse, d
pozzo profondo Villaverla 1 e di sismi
delimitazione e caratteristiche geost
ricercato.  

In sostanza, il progetto di ricerca in 
passiva, si pone l'obiettivo di consentir
geotermiche per l'ubicazione del pr
programma dei lavori di ricerca, p
autorizzazione ambientale da richiede

 

In sintesi, le attività di ricerca previste
particolare riferimento ai lavori con po

1. Acquisizione, sistematizzazion
geotermici esistenti  
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 PROGRAMMA DEI LAVORI DEL
ISORSE GEOTERMICHE ‘MONTECCHIO

programma dei lavori oggetto di valutazione con p
odurre incidenze, singolarmente o congiuntamente con

 in merito si rimanda alla documentazione di progetto 

 DEI LAVORI 

ntende perseguire nell'area oggetto di ricerca è intrapr
a geotermica, che consenta di ricostruire con dettaglio
, nonché definire la quantità e la qualità della risorsa geo

anche dati e degli studi esistenti nell'area in esame (prog
nomico UNMIG), con particolare riferimento ad indag
guite da AGIP nell'ambito della ricerca di idrocarburi, è
dell'esistenza, della delimitazione e delle caratteristic
 del fluido geotermico ricercato. Si dispone inoltre di nu

 geologiche strutturali dell'area di interesse, attestand
on tetto rispettivamente a circa 1400 m e 3800 m di p
rca 1000 m di trachiti. 

le condizioni geologico strutturali e geotermiche nece

ei dati esistenti sopra indicati, diventa fondamentale pe
na geofisica di sismica passiva, al fine di verificare le 
eresse, da confrontare con i dati bibliografici già pres
 di sismica cognitiva, in modo da ricavare un quadro com
he geostrutturali ed idrogeologiche del giacimento d

erca in oggetto, tramite la realizzazione di un indagine
onsentire una migliore definizione delle caratteristiche g
 del primo pozzo esplorativo profondo che, pur ess

cerca, potrà essere eseguito solo in seguito all'acqu
 richiedere separatamente e successivamente. 

 previste dal Proponente, riportate nel dettaglio nel prog
ri con possibili impatti con l'ambiente, sono di seguito sp

tizzazione ed elaborazione dei dati geologici, strati
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DEL PERMESSO DI 
CCHIO PRECALCINO’ 

con particolare riferimento 
nte con altri progetti, sui Siti 

etto (AA.VV., 2014).  

 intraprendere una razionale 
ettaglio l'assetto geologico e 

orsa geotermica reperita. 

me (progetto VIDEPI e sito del 
ad indagini geofisiche e dati 
rburi, è possibile ricavare un 

atteristiche geostrutturali ed 
tre di numerose pubblicazioni 
ttestando l'isolamento tra il 

0 m di profondità, grazie alla 

he necessarie all'avvio delle 

ntale per l'attività di ricerca la 
icare le condizioni geologico-
già presenti relativamente al 
adro completo dell'esistenza, 
ento del fluido geotermico 

 indagine geofisica di sismica 
ristiche geologico-strutturali e 
 pur essendo contenuto nel 
 all'acquisizione di specifica 

 nel progetto preliminare, con 
ito specificate: 

i, stratigrafici, geochimici e 
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Le attività di ricerca di acquisizione 
disponibili presso la Regione Veneto
Firenze, l’Istituto di Geoscienze e Geo
riferimento ad acquisizione ed interp
esistenti riguarderà nello specifico la
geochimica, la geotermia e la sismica c
limitrofe (per i riferimenti sugli affio
alpina). I dati verranno sistematizzati 
disponibili con la finalità di rico
preliminare.  

Per tali lavori da eseguirsi presso gli en
territorio. 

2. Rilievo idrogeologico e geochim

Il rilievo idrogeologico di dettaglio d
presenti, il prelievo di n.6 campioni
ricostruito il modello preliminare di c
specifica (da fonte bibliografica) finali
della superficie della prima falda, co
sotterranee utilizzate e per eventu
raffreddamento della centrale geoterm

I campioni vengono prelevati in mod
sospensione e divisi in due - tre co
ostacolare la deposizione di alcuni 
misurazioni di alcuni parametri fisici (
che potrebbero subire alterazioni dal 
un laboratorio portatile in valigetta di
da apparecchi portatili per la misura d
di maggior dettaglio quali analisi chimi

Tutti i dati geochimici verranno poi in
tempo di permanenza nel sottosuolo
vista esecutivo, la campagna viene e
stazionamento presso i siti di campio
trascurabile e limitata al posizioname
piccola – media taglia. 

Per tali attività di ricerca da eseguirsi p
previsti potenziali impatti sull’ambient

Anche i prelievi ed i campionamenti d
precauzioni che saranno adottate dal 
interazione con le matrici ambientali, n

 

3. Indagine geofisica attraverso t

La cosiddetta “sismica passiva” è un’in
tramite uno strumento portatile d
appositamente creata. La superficie 
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isizione dei dati esistenti prevedono l’analisi delle ba
 Veneto, l’UNMIG, l’ENI, l’ISPRA, l’INGV, il CNR, le Uni
ze e Georisorse e delle pubblicazioni specialistiche in ma
d interpretazione dei dati tecnici del pozzo Villaverla 

ecifico la geologia, la geologia strutturale, la stratigra
sismica con particolare riferimento all’area del permesso
ugli affioramenti delle formazioni del potenziale serba
atizzati ed elaborati con un maggior approfondimento 
di ricostruire un modello geologico-geochimico

sso gli enti ed in studio non sono previsti potenziali impa

e geochimico  

ttaglio dell'area del permesso di ricerca prevede il c
ampioni di acqua e l'analisi chimica delle acque. In p
are di cui sopra dell’area di ricerca, sarà eseguita una 

ca) finalizzata al censimento dei pozzi per acqua presen
falda, con lo scopo di identificare eventuali azioni d
 eventuali e successivi sfruttamenti della risorsa ai
 geotermica (fase di eventuale concessione mineraria). 

i in modesta quantità (100-200 cc), filtrati per eliminar
tre contenitori sigillati uno dei quali viene leggerm

i alcuni composti. In particolare, in campagna, veng
tri fisici (pH, Eh, conducibilità, temperatura, ecc.) e di a
ioni dal momento del prelievo a quello dell’analisi. A ta

ligetta di campagna corredato dagli usuali accessori di u
misura dei suddetti parametri fisici. In laboratorio verra
lisi chimiche e fisiche sui componenti maggiori e minori.

o poi interpretati per caratterizzare le acque, la loro na
ttosuolo, le peculiarità delle rocce che hanno attravers
 viene effettuata in situ da personale a piedi (tipicam
i campionamento dell’ordine dei minuti e un’occupazio
zionamento della strumentazione portatile delle dimen

seguirsi prevalentemente presso gli enti ed in studio e/o
’ambiente e sul territorio. 

amenti delle acque, da eseguirsi in campagna (n.6 camp
tate dal personale tecnico che opererà sul campo, non co
ientali, nè produrranno alcun impatto sull’ambiente e su

raverso tecniche di array sismici (sismica passiva) 

” è un’indagine di tipo geofisico basata sulla misurazion
rtatile di registrazione, che non necessita di una 
perficie terrestre è infatti costantemente interessata 
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delle banche dati pubbliche 
, le Università di Padova, di 

he in materia, con particolare 
illaverla 1. La ricerca dei dati 
stratigrafia, l’idrogeologia, la 
ermesso di ricerca e alle zone 
le serbatoio nella zona sub-
imento rispetto ai dati finora 
imico-strutturale-geotermico 

iali impatti sull’ambiente e sul 

ede il censimento dei pozzi 
ue. In particolare, una volta 

uita una ricerca idrogeologica 
a presenti e alla ricostruzione 
ioni di tutela verso le acque 
sorsa ai fini del sistema di 
eraria).  

eliminare impurità e solidi in 
 leggermente acidificato per 
a, vengono subito eseguite 
.) e di alcuni anioni e cationi 
lisi. A tal fine verrà impiegato 
sori di uso ed eventualmente 

rio verranno effettuate analisi 
 minori. 

 loro natura e provenienza, il 
ttraversato ecc. Dal punto di 
(tipicamente 2 persone) con 
ccupazione di suolo del tutto 
e dimensioni di una valigia di 

udio e/o laboratorio non sono 

n.6 campioni), con le normali 
o, non comporteranno alcuna 
ente e sul territorio. 

surazione del rumore sismico, 
i una sorgente di energia 

ressata da piccole vibrazioni 
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largamente inferiori alla percezione u
quanto rappresentano un fastidioso 
essere di origine antropica, legate ad
origine naturale, generate dal flusso 
correnti oceaniche, dal vento dalle per

Questa metodologia, sviluppatasi ini
1989), trova una buona applicazione a
riuscendo ad identificare importa
sedimento/bedrock fino a profondità a

Il microtremore registrato in un dato
dell’onda fino al sito di registrazione, 
percorso le onde elastiche subiscono
dalla natura del sottosuolo attraversa
può essere estratta attraverso opport
vicino al sensore. 

 

Nello specifico si riportano di segu
permesso di ricerca per le indagini di
fino alla profondità di alcune centinaia
e geotermico atteso. 

L’indagine di Sismica Passiva a bassa
mediante tecnica di array, ovvero simu
misura sarà di circa 1000 m per una 
campagna quindi, prevede l’installazio
precisare che nessun cavo sarà steso
all’interno del terreno ad una profond
La campagna di misura avrà una dura
non invasiva. 

La strumentazione che sarà impiegata
Hz), elevata sensitività (2x1200 V*s/m
campionamento e sincronizzazione da

La metodologia adottata per questo
sismiche superficiali (Rayleigh and
permetteranno di ricostruire con buo
ricerca e determinare il modello geolo
dati con i dati geologico-tecnici e stra
riflessione e pozzi esplorativi profondi

 

5.2 AREE INTERESSATE E CARATT

L’area di interesse del presente docu
particolare a Nord della città di Vicenz
sono prevalentemente pianeggianti f
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ezione umana, i cosiddetti microtremori, noti anche com
stidioso disturbo nella registrazione dei terremoti. I m
gate ad esempio al traffico, alle industrie, alle attività 
l flusso dell’acqua dei fiumi, dalle onde che si infrango

lle perturbazione e dalle variazioni barometriche.  

atasi inizialmente per calcolare l’amplificazione sismic
azione anche ai fini stratigrafici (Gallipoli et al., 2000; Ca
importanti discontinuità stratigrafiche come ad e
fondità anche di alcune centinaia di metri. 

 un dato sito dipende sia dalla forma dell’onda genera
razione, oltre che dalla funzione di trasferimento dell’on
biscono riflessioni, rifrazioni, intrappolamenti e attenua
traversato. Ciò significa che è presente comunque una 
 opportune tecniche e che contiene informazioni relativ

di seguito le specifiche delle attività di campagna p
agini di Sismica Passiva a bassa frequenza, per l’esplor

centinaia di metri e per la verifica del modello geologico

 a bassa frequenza prevede la registrazione del rumor
ero simultaneamente su 10 punti di misura. La distanza 
er una profondità di indagine richiesta fino ad alcune 

nstallazione di 10 sensori sismici all’interno di un’area 
rà steso tra i vari punti di misura. Ciascun sensore sism
 profondità di 30-50 cm per garantirne l’accoppiamento
na durata massima di 24 ore. L’indagine è quindi da co

piegata si compone di sensori sismici (Guralp CMG-6T) 
0 V*s/m), basso rumore (10-9 m/s ad 1 Hz), 24 bit A/D
zione dati mediante tecnologia GPS. 

r questo tipo di indagini consiste nell’analisi della dis
igh and Love), mediante tecniche di autocorrela
con buona approssimazione l’assetto stratigrafico dell’
llo geologico-strutturale, geofisico e geotermico prelim

ici e stratigrafici disponibili da precedenti indagini esegu
rofondi anche 4500 m). 

CARATTERISTICHE DIMENSIONALI 

te documento si colloca nella porzione centrale della R
di Vicenza, in corrispondenza della valle del Fiume Astico
ggianti fatta eccezione per i modesti rilievi isolati che

EOTERMICHE ‘MONTECCHIO PRECALCINO’ 
SELEZIONE PRELIMINARE (SCREENING) 

che come rumore sismico, in 
oti. I microtremori possono 

 attività lavorative, oppure di 
 infrangono sulla costa, dalle 

e sismica locale (Nakamura, 
 2000; Castellaro et al., 2005), 
e ad esempio l’interfaccia 

a generata, che dal percorso 
o dell’onda di misura; nel loro 
 attenuazioni che dipendono 
ue una parte del segnale che 

ni relative alla struttura locale 

pagna previste nell’area del 
 l’esplorazione del sottosuolo 
eologico-strutturale, geofisico 

l rumore sismico ambientale 
istanza massima tra i punti di 

 alcune centinaia di metri. La 
un’area di circa 2 x 3 km. Da 
sore sismico sarà posizionato 
iamento con il terreno stesso. 
di da considerarsi speditiva e 

6T) a larga banda (0.1-50 
 bit A/D converter, 100 Hz di 

della dispersione delle onde 
ocorrelazione spaziale, che 
ico dell’area del permesso di 
o preliminare incrociando tali 
ni eseguite da Agip (sismica a 

e della Regione Veneto ed in 
e Astico (Figura 5.1). I terreni 

olati che occupano i territori 
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comunali di Sarcedo e Montecchio Pre
parte centrale dell’area. 

 

FIGURA 5.1 - ARE

 

Nel dettaglio, l’area in oggetto si este
Sud ed una larghezza massima di circ
Km2 e ricade all’interno del limite amm
dei territori dei seguenti comuni: Sarc
in Provincia di Vicenza (Figura 5.2). 

Nell’area del P.R. si rilevano numerose
industriali ed artigianali piuttosto s
territoriale del P.R. 
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cchio Precalcino. In particolare, il Monte Bastia (mt. 160 

AREA DEL PERMESSO DI RICERCA SU IMMAGINE GOOGLE EARTH 

si estende per una lunghezza massima inferiore a 8 K
a di circa 6,5 Km in direzione Est-Ovest per una superfi
ite amministrativo della Provincia di Vicenza. L’area di r

uni: Sarcedo, Breganze, Montecchio Precalcino, Sandrigo
 

umerose attività estrattive, alcune dismesse ed altre in f
ttosto significative distribuite in modo omogeneo al
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mt. 160 s.l.m.) si colloca nella 

 
 

re a 8 Km in direzione Nord-
 superficie complessiva di 48 

area di ricerca interessa parte 
Sandrigo, Villaverla e Dueville 

in funzione, nonché aree 
eneo all’interno dell’ambito 
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FIGURA 5.2 - AREA DE
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AREA DEL PERMESSO DI RICERCA CON INDICAZIONE DEI LIMITI COMUN
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MUNALI 
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FIGURA 5.3 - AREA DEL PERMESSO DI RICERCA CO

 

5.3 DURATA DELL’ATTUAZIONE E

Nella tabella che segue si riporta il p
svolgimento evidenziando quali tra 

Il presente cronoprogramma evid

rilascio del nulla osta ambientale al tem

COD. DESCRIZIONE DEI LAVORI 
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ERCA CON LOCALIZZAZIONE DELLE STAZIONI DESTINATE AL RILIEVO GEOF
GOOGLE EARTH 

ZIONE E CRONOPROGRAMMA  

orta il programma dei lavori con riferimento ai tempi
li tra le azioni riportate possono generare ricadute sulla 

ma evidenzia la durata presunta delle attività di progetto

ale al tempo 0.  

TEMPI PER LO 

SVOLGIMENT

O DEI LAVORI 

(MESI) 

TEMPO IN

DEI LAVOR

RILASCIO

PERMES

(MES
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VO GEOFISICO DI SISMICA PASSIVA,– 

ai tempi necessari per il loro 
te sulla matrice ambientale. 

 progetto nell’ipotesi di 

EMPO INIZIO 

EI LAVORI DAL 

RILASCIO DEL 

PERMESSO 

MESI) 

AZIONI CHE 

POSSONO 

GENERARE 

IMPATTI SULLA 

MATRICE 

AMBIENTALE 
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01 Attività preliminare bibliografica

02 Rilievo idrogeologico di dettaglio
censimento dei pozzi  

03 Indagine geofisica di sismica pas

04 Redazione del progetto definitivo

05 Redazione del progetto esec
esplorativa e svolgimento prati
D.P.R. 395/1991, D.P.R. 380/200

06 Accordi con le proprietà dei fond
rapporti, monetizzazione, ecc.

07 Svolgimento della gara d’appalto

08 Perforazione esplorativa tramit
4.300 m dal p.c., comprensiva d
condizionamento del perforo,
perforazione, prove di collaud
geofisici, prove di produzione, an

09 Predisposizione di una rete di mo

10 Recupero ambientale parziale d
negativo della ricerca: 4 mesi).

11 Direzione dei lavori ed assiste
produzione, log geofisici e ana
prove di collaudo. 

TABELLA 5.1 – CRONOPROGRAMMA DEI L

 

5.4 DISTANZA DAI SITI DELLA RET

Come opportunamente illustrato in pr
rete Natura 2000 e dai relativi eleme
ricerca esplorativa per risorse geoterm
area di  perforazione. In particolare, in
Siti Bosco di Dueville e risorgive limitro

necessità di attivare una selezione p
localizzata, nel punto più vicino, ad u
prossimo (ZPS IT 3220013. 

Preme fin da subito rilevare che tale 
significatività degli impatti generati da
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liografica e letteratura 2 0

 dettaglio dell’area di cantiere con 2 0

mica passiva 1 3

definitivo e procedura di VIA 7 4

to esecutivo della perforazione 
to pratiche autorizzative (art. 16 

380/2001, D.lgs. 624/1996) 

1 11

 dei fondi, contrattualizzazione dei 
, ecc. 

1 11

’appalto dei lavori  2 11

a tramite pozzo profondo circa 
rensiva di allestimento cantiere e 
perforo, smaltimento rifiuti di 

i collaudo, esecuzione dei logs 
zione, analisi fluidi geotermici. 

7 1

te di monitoraggio sismico 10 1

arziale dell’area (in caso di esito 
mesi). 

2 22

d assistenza tecnica a prove di 
ci e analisi dei fluidi geotermici, 

12 12

 DEI LAVORI (IN GRASSETTO SONO EVIDENZIATE LE FASI SOTTOPOSTE 

LA RETE NATURA 2000 E DAI RELATIVI ELEMENTI 

ato in premessa, al fine di descrivere la distanza del prog
vi elementi conservati occorre distinguere tra l’intero ar
 geotermiche e l’area oggetto dell’indagine geofisica e l

lare, infatti, mentre il permesso di ricerca ricade parzia
e limitrofe (cod. IT322040) e Bosco di Dueville (cod. IT322

ezione preliminare (o screening), l’area oggetto del pr
ino, ad una distanza di circa 770 metri dal Sito della

he tale distanza risulta sufficientemente elevata per pot
erati dalle opere sulle componenti naturalistiche dei Siti
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0  

0  

3  

4  

11  

11  

11  

13 X 

12  

22 X 

12  

OSTE A VERIFICA DI INCIDENZA) 

MENTI TARGET  

del progetto in parola dai Siti 
intero areale del permesso di 
fisica e l’eventuale successiva 
e parzialmente all’interno dei 
od. IT322013) evidenziando la 
o del presente documento è 

della rete Natura 2000 più 

er poter evidenziare la non 
e dei Siti. 
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FIGURA 5.4 – 

5.5 INDICAZIONI DERIVANTI DAG

5.5.1 Piano Territoriale Regionale

La pianificazione territoriale regionale
che costituisce il quadro di riferimen
programmazione socio-economica (Pia

Il PTRC ha il fine di delineare gli obi
nonché le strategie e le azioni volte a
riqualificazione del territorio. 

Con deliberazione di Giunta Regiona
Territoriale Regionale di Coordinamen
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DISTANZA DELL’AREA DI INDAGINE DAI SITI RETE NATURA 2000 

NTI DAGLI STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE 

gionale di Coordinamento 

egionale si esplicita nel Piano Territoriale Regionale di
iferimento per la pianificazione locale, in conformità co
mica (Piano Regionale di Sviluppo).  

e gli obiettivi e le linee principali di organizzazione de
i volte alla loro realizzazione disciplinando le forme di tu

 Regionale n. 372 del 17 febbraio 2009 è stato ado
dinamento ai sensi della legge regionale 23 aprile 2004
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ale di Coordinamento (PTRC) 
rmità con le indicazioni della 

ione del territorio regionale, 
me di tutela, valorizzazione e 

ato adottato il nuovo Piano 
rile 2004, n. 11 (artt. 25 e 4). 
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Con deliberazione della Giunta Region
Piano Territoriale Regionale di Coord
(Bollettino ufficiale n. 39 del 3 maggio

L'area del permesso di ricerca è inser
Pianura Vicentina e per un piccola p
paesaggio 15 - Costi Vicentini (Figura 

Nelle specifiche schede contenute a
paesaggio, i valori naturalistici-ambien
naturalistico-ambientale si annovera i
piccola parte all'interno dell'area del 
che potrebbero generare impatti su
suddetti ambiti di tutela poiché, com
metri da essi. 

In sintesi, pertanto, le attività previste
P.T.R.C. 

 

FIGURA 5.5 – AMBITI TERRITORIALI INDIVIDUAT

 

5.6 UTILIZZO DELLE RISORSE 

Il progetto non prevede alcun impiego

 

5.7 FABBISOGNO NEL CAMPO D

Lo studio idrogeologico che prevede il
chimiche della acque  disponibili, nece
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a Regionale n. 427 del 10 aprile 2013 è stata adottata 
di Coordinamento (PTRC 2009) per l'attribuzione della 
 maggio 2013). 

a è inserita quasi interamente all’interno dell’ambito d
piccola porzione (parte nord non interessata dalla ind
Figura 5.5). 

tenute all'interno dell'Atlante ricognitivo vengono de
ambientali e storico-culturali di ogni ambito. Tra le zon

novera il biotopo Bosco di Dueville e le risorgive limitrofe

rea del permesso di ricerca in parola. Tuttavia si eviden
patti sulla matrice ambientale non interferiranno in a

ome ricordato nel paragrafo 5.4, nel punto più vic

 previste dal progetto in oggetto risultano coerenti con g

  

IVIDUATI DAL P.T.C.P DELLA PROVINCIA DI VICENZA (FONTE: P.T.C.P - T

 

 impiego di risorse dei Siti rete Natura 2000. 

MPO DEI TRASPORTI, VIABILITÀ E RETI INFRASTRUTT

revede il censimento di pozzi presenti, prelievo di acque
bili, necessita di una limitatissima quantità di acque (fase
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dottata la variante parziale al 
della valenza paesaggistica 

mbito di paesaggio 23 – Alta 

dalla indagini) nell'ambito di 

ono descritti i caratteri del 
zone con buona integrità 

 limitrofe, ricomprese per una 
si evidenzia che gli interventi 

in alcuna maniera con i 
o più vicino distano circa 800 

nti con gli indirizzi di piano del 

 

TAV. 10 AMBITI TERRITORIALI) 

ASTRUTTURALI 

di acque superficiali ed analisi 
ue (fase di prelievo). 
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L’indagine di Sismica Passiva a bassa
mediante tecnica di array, ovvero sim
prevede l’installazione di 10 sensori s
sarà steso tra i vari punti di misura. Ci
profondità di 30-50 cm per garantirn
immediatamente ricoperte dopo la
essenzialmente costituita da un comp
alimentato da una normale batteria in

Tale tipologia di indagini non utilizza 
naturale.  

 

5.8 EMISSIONI, SCARICHI, RIFIU

Nè i prelievi dei campioni di acque, n
prevede la registrazione del rumore s
portatile di registrazione, senza la n
generare alcun tipo di inquinamen
termiche, vibrazioni, radiazioni, scarich

Si potrebbero in teoria ipotizzare 
campionamento, ma visto che le qu
ambientali legati a tale possibile eveni

5.9 PRODUZIONE DI RIFIUTI. 

Le indagini geofisiche e geochimiche
considerarsi non significativa per quals

 

5.10 RISCHIO INCIDENTI. 

Le attività di prospezione geofisica 
macchinari complessi tali da ipotizzare
vari punti di misura e pertanto non s
corrispondenza di vie di passaggio, nè 

 

Per quanto riguarda il rischio di incide
costituito dall’utilizzo dell’acido clorid
volumi di acido in gioco sono dell’or
goccia. Sarà quindi utilizzato un con
sicurezza o in alternativa utilizzati co
quantità di acido. Una normale prud
diretto, soprattutto con le parti più a r
la disponibilità di una cassetta di medi
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 a bassa frequenza prevede la registrazione del rumor
vero simultaneamente su 10 punti di misura. La campa
ensori sismici all’interno di un’area di 2x3 km. Da preci
isura. Ciascun sensore sismico sarà posizionato all’intern
arantirne l’accoppiamento con il terreno stesso. Tali p
dopo la registrazione delle misure. L’unità di rice
un computer capace di registrare i dati ed elaborarli sul
tteria interna.  

 utilizza esplosivi, né necessita di carburanti o altra ma

RIFIUTI, RUMORI, INQUINAMENTO LUMINOSO 

, nè l’indagine di Sismica Passiva a bassa frequenza
umore sismico ambientale mediante tecnica di array, tr
nza la necessità di una sorgente di energia apposita
inamento o disturbi ambientali, quali emissioni atm
i, scarichi idrici, sversamenti sul suolo e produzione di so

izzare possibili accidentali cadute di acido sul terren
he le quantità utilizzate sono irrisorie (dell’ordine del
ile evenienza sono trascurabili. 

 

himiche non prevedono la produzione di rifiuti in qu
per qualsiasi valutazione di tipo ambientale. 

eofisica tramite sismica passiva non prevedono l’uso
potizzare un rischio di incidenti. Da precisare che nessun
to non si rilevano rischi nè connessi al possibile intralcio
ggio, nè all’eventuale presenza di cavi elettrici. 

di incidenti legato ai campionamenti delle acque, l’unico
o cloridrico e/o nitrico diluito impiegato per acidificare
 dell’ordine di pochi ml in quanto ogni campione ne r
 un contagocce dal volume ridotto e dì tipo infran

ilizzati contenitori per i campioni già preparati in labo
ale prudenza d’uso dovrebbe in ogni caso evitare  ogn
rti più a rischio (occhi e mucose). Le ridotte quantità di a
 di medicazione riducono il rischio al minimo. 
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l rumore sismico ambientale 
a campagna, come predetto, 
Da precisare che nessun cavo 
all’interno del terreno ad una 
o. Tali piccole buche saranno 

di ricezione dei segnali è 
orarli sul posto. Il computer è 

altra materia prima o risorsa 

 

requenza, che come predetto 
array, tramite uno strumento 
appositamente creata, potrà 
ioni atmosferiche, emissioni 
one di sottoprodotti. 

l terreno durante la fase di 
dine del millilitro), gli effetti 

in quantità  irrilevante da 

no l’uso di esplosivi, né di 
e nessun cavo sarà steso tra i 
 intralcio prodotto dai cavi in 

e, l’unico rischio di incidenti è 
idificare i campioni d’acqua. I 
one ne richiede solo qualche 
 infrangibile con chiusura di 
i in laboratorio con la giusta 
tare  ogni rischio di contatto 

tità di acido messe in gioco e 
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5.11 ALTERAZIONI DIRETTE E IND

5.11.1 Aria 

Le azioni che possono generare alteraz

− emissioni gassose e di polveri;

− pressioni acustiche. 

Secondo quanto previsti nel program
indagine non appaiono in alcun modo 

5.11.2 Acqua 

Le attività in progetto non prevedon
ambienti idrici sono esclusivamente ri
idrologico. Alla luce delle attività di pro

5.11.3 Suolo 

Le attività oggetto delle presenti v
caratteristiche geomorfologiche, perta

5.12 IDENTIFICAZIONE DI PI

CONGIUNTAMENTE  

Il progetto non vede la presenza d’
possano determinare impatti cumulati
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INDIRETTE SULLE COMPONENTI AMBIENTALI AR

e alterazioni significative sulla componente aria sono:

i polveri; 

rogramma delle lavorazioni, si ritiene che gli effetti gen
n modo significativi sia per l’esiguità complessiva delle p

revedono il consumo di tale risorse, mentre le possib
mente riconducibili ai prelievi di campioni di acqua per l’
ità di progetto, si ritiene che gli effetti su tali ambiti sono

resenti valutazioni non prevedono consumo di suol
he, pertanto gli impatti su tale componente ambientale s

I PIANI, PROGETTI E INTERVENTI CHE POS

senza d’interferenze significative con altri piani, prog
cumulati con effetti a carico delle componenti ambiental
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TALI ARIA, ACQUA, SUOLO  

 sono: 

ffetti generati dalle attività di 
a delle pressioni generate. 

e possibili interazioni con gli 
ua per l’esecuzione del rilievo 
biti sono praticamente nulli. 

di suolo o variazioni delle 
ientale sono nulli. 

E POSSONO INTERAGIRE 

ni, progetti e interventi che 
bientali. 
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6 VALUTAZIONE DELLA

6.1 PREMESSA METODOLOGICA

Come più volte accennato, ai sensi
valutazione d’incidenza è finalizzata a
più Siti della rete ecologica Natura 2
con il mantenimento in buono stato di

La valutazione di tali incidenze, secon
definizione spazio-temporale delle int
ed indiretti che eventualmente il prog
percorsi e dei vettori attraverso i qua
riferimento agli habitat ed alle specie d

Pur tuttavia, preliminarmente a qu
considerazione: poiché la distanza esis
nel punto più vicino è pari a circa 80
progetto vedono ricadute in un intorn
subito qualsiasi significatività a carico
Natura 2000. 

 

Ciò premesso, al fine di evidenziare q
come riferimento le principali tipologi
di analisi dei Siti rete Natura 2000 ed 
della matrice di sintesi sarà effettuata 

La prima scala si basa sull’attribuzion
fattore incidente sul territorio rispett
scala analitica risulta quindi strutturat
Alto, Medio, Basso) e Non significativo

La seconda scala si basa, invece, sulla
reversibilità che ciascun impatto prese
livello attribuito. L’esame della reversi
screening in cui è stato possibile cl
naturalistici nel caso in questione) da 
sostanza al tempo necessario per il rip
stato strutturato in n. 4 livelli: 1 -
termine, 3 - impatto reversibile a lungo

 

6.2 ANALISI QUALITATIVA D

ZPS BOSCO DI DUEVILLE

Si riporta di seguito la matrice di sint
dalla legenda analitica. 
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DELLA SIGNIFICATIVITÀ DELLE INCIDEN

LOGICA 

i sensi dell’art. 6, paragrafi 3 e 4, della Direttiva 9
lizzata alla verifica degli effetti diretti o indotti, singoli o
atura 2000 da parte di qualsiasi piano o progetto non di
 stato di conservazione dello stesso. 

e, secondo quanto previsto dalla D.G.R. 3173/2006, pre
 delle interferenze generate ma anche l’identificazione 
te il programma dei lavori in oggetto potrebbe generare
so i quali questi si producono e, infine, la valutazione d
 specie d’interesse conservazionistico eventualmente im

te a qualsiasi valutazione, il caso in questione ob
anza esistente tra l’area i limiti dell’area di indagine ed i
circa 800 m e stante il fatto che gli effetti ambientali

n intorno territoriale pari soltanto a qualche decina di m
 a carico di habitat e specie floristiche e faunistiche co

nziare quanto sopra illustrato, viene proposta una mat
 tipologie ecologiche, faunistiche e floristiche individuate

ed i relativi indicatori per l’individuazione delle inci
fettuata sulla base di n. 2 scale di riferimento, come dett

tribuzione di un giudizio qualitativo in merito all’impat
o rispetto a ciascuna tipologia di habitat, faunistica e flo
rutturata sulla base di n. 2 livelli di impatto: Significativo
ificativo.  

ce, sulla valutazione della resilienza di ciascun ecosistem
tto presenta sulle zoocenosi e sulle fitocenosi analizzate 
a reversibilità degli impatti è stata effettuata in prima an
sibile classificare gli impatti irreversibili (peraltro non

da quelli reversibili. Il grado di reversibilità degli im
 per il ripristino delle condizioni antecedenti il fattore di 

- impatto reversibile a breve termine, 2 - impatto
le a lungo termine, 4 - impatto irreversibile. 

IVA DELLE INTERAZIONI PRESENTI CON HABITAT, FLO

EVILLE (COD. IT3220013) 

e di sintesi inerente le componenti habitat, flora e faun
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INCIDENZE (FASE 3) 

rettiva 92/43/CEE Habitat la 
 singoli o cumulativi, su uno o 
o non direttamente connesso 

, prevede non soltanto la 
icazione degli effetti cumulati 

generare, l’identificazione dei 
azione della significatività con 

ente impattati. 

tione obbliga alla seguente 
ed i Siti rete Natura 2000 

bientali attesi dalle azioni di 
cina di metri,  si esclude fin da 
stiche conservati dai Siti rete 

matrice di sintesi avente 
ividuate nelle fasi preliminari 

incidenze. L’applicazione 
me dettagliato di seguito.  

all’impatto derivante da ogni 
tica e floristica esaminata. La 
nificativo (a sua volta diviso in 

ecosistema, ossia sul grado di 
alizzate in relazione a ciascun 
rima analisi durante la fase di 
ltro non presenti in termini 

 degli impatti, legato in buona 
ttore di impatto, individuati è 
impatto reversibile a medio 

FLORA E FAUNA DELLA 

ra e fauna del Sito preceduta 
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LEGENDA   

LIVELLO DELL’IMPATTO 

Significativo (S) 

Alto  

Medio  

Basso  

Non Significativo (NS) 

 

HABITAT DEL SITO

3260 Fiumi delle pianure o 
vegetazione del Ranuncu

Callitricho-Batrachion  

6410 Praterie con Molinia 

calcarei, torbosi o a
(Molinion caerulae) 

6430 Bordure planiziali, monta
megaforbie idrofile 

6510 Praterie magre da fie
altitudine (Alopecurus

Sanguisorba officinalis)

7210* Paludi calcaree con Cladiu

specie del Caricion davalli

TABELLA 6.1 – MA

 

SPECIE FLORISTICHE
3
 

Allium angulosum 

Allium suaveolens 

Cardamine amara 

Cardamine hayneana 

Carex davalliana 

Cirsium palustre 

Crepis paludosa 

                                                           
3
 Il Sito non vede la presenza di specie d’inte

sono state svolte con riferimento alle ‘altre sp
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REVERSIBILITÀ DELL’IMPATTO 

 

 Irreversibile 4 

 Reversibile a lungo termine                 3 

 Reversibile a medio termine 2 

 Reversibile a breve termine 1 

ITO 
PERDITA 

SUPERFICIE 

HABITAT 

GRADO DI 

VULNERABILITÀ 
GRADO

MINACC

ure o montani con 
anunculion fluitans e 

 
NS NS NS

Molinia su terreni 
i o argilloso-limosi NS NS NS

i, montane e alpine di 
NS NS NS

da fieno a bassa 
pecurus pratensis, 

) 
NS NS NS

Cladium mariscus e 
davallianae 

NS NS NS

MATRICE DELL’INCIDENZA SUGLI HABITAT ZPS BOSCO DI DUEVILLE

PERDITA DI 

SUPERFICIE 
DANNI AD OPERA 

DEI MEZZI 
EMISSIONI 

(GASSOSE, POLVERI) 

NS NS NS 

NS NS NS 

NS NS NS 

NS NS NS 

NS NS NS 

NS NS NS 

NS NS NS 

ie d’interesse conservazionistico in allegato alla Direttiva Habitat.
‘altre specie’ importanti segnalate negli archivi Natura 2000. 

EOTERMICHE ‘MONTECCHIO PRECALCINO’ 
SELEZIONE PRELIMINARE (SCREENING) 

RADO DI     

MINACCIA 
RISCHIO DI     

INCIDENTI 

NS NS 

NS NS 

NS NS 

NS NS 

NS NS 

EVILLE 

 
RISCHIO DI 

INCIDENTI 

NS 

NS 

NS 

NS 

NS 

NS 

NS 

Habitat. Per tale ragione le analisi 
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Cucubalus baccifer 

Epipactis palustris 

Eriophorum latifolium 

Parnassia palustris 

Valeriana dioica 

TABELLA 6.2 – MATRICE

 

SPECIE FAUNISTICHE 

AVIFAUNA 

Alcedo atthis 

Ardea cineraria 

Asio otus 

Circus aeruginosus 

Circus cyaneus 

Circus pygargus 

Crex crex 

Egretta garzetta 

Falco columbarius 

Falco vespertinus 

Lanius collurio 

Lanius excubitor 

Lullula arborea 

Luscinia svecica 

Nycticorax nycticorax 

Otus scopus 

Pandion haliaetus 

Philomachus pugnax 

Pluvialis apricaria 

Rallus aquaticus 

Scolopax rusticola 

Sylvia nisoria 
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Tachybaptus ruficollis 

Tringa giareola 

Tyto alba 

PESCI 

Barbus plebejus 

Cobitis bilineata 

Cottus gobio 

Protochondrostoma genei 

Telestes multicellus 

ANFIBI 

Rana latastei 
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SIC BOSCO DI DUEVILLE E

Si riporta di seguito la matrice di sint
dalla legenda analitica. 
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Basso  
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3260 Fiumi delle pianure o 
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6430 Bordure planiziali, monta
megaforbie idrofile 

6510 Praterie magre da fie
altitudine (Alopecurus

Sanguisorba officinalis)

7210* Paludi calcaree con Cladiu

specie del Caricion davalli
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SPECIE FLORISTICHE
4
 

Allium angulosum 

Allium suaveolens 

Cardamine amara 

Cardamine hayneana 

Carex davalliana 

Cirsium palustre 

Crepis paludosa 

Cucubalus baccifer 

Epipactis palustris 

Eriophorum latifolium 

Parnassia palustris 

Valeriana dioica 
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Alcedo atthis 

Ardea cineraria 

Asio otus 

Circus aeruginosus 
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Circus cyaneus 

Circus pygargus 

Crex crex 

Egretta garzetta 

Falco columbarius 

Falco vespertinus 

Lanius collurio 

Lanius excubitor 

Lullula arborea 

Luscinia svecica 

Nycticorax nycticorax 

Otus scopus 

Pandion haliaetus 

Philomachus pugnax 

Pluvialis apricaria 

Rallus aquaticus 

Scolopax rusticola 

Sylvia nisoria 

Tachybaptus ruficollis 

Tringa giareola 

Tyto alba 

PESCI 

Barbus plebejus 

Cobitis bilineata 

Cottus gobio 

Lampetra zanandreai 

Protochondrostoma genei 

Telestes multicellus 

ANFIBI 

Rana latastei 
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7 CONSIDERAZIONI CONC

sulla base dell’inquadramento delle
agli habitat ed alle emergenze floristic
Bosco di Dueville e risorgive limitrofe

previste e della loro localizzazione 
significativo sui siti Natura 2000.  
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CONCLUSIVE (FASE 4) 

o delle aree interessate dalle indagini in progetto, con 
 floristiche e faunistiche presenti nei Siti Bosco di Duevi

 limitrofe (cod. IT3220040),  nonché alla luce della ti
zazione rispetto ai siti sopra citati si esclude qualsi

EOTERMICHE ‘MONTECCHIO PRECALCINO’ 
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di Dueville (cod. IT3220013) e 
 della tipologia delle attività 
e qualsiasi possibile effetto 
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DATI IDENTIFICATIVI DEL PROGETTO 

Descrizione del progetto 

Codice e denominazione dei Siti 
interessati 

VALUTAZIONE DELLA SIGNIFICATIVITÀ DEGLI

Descrizione di come il progetto incida
negativamente sui Siti rete Natura 200

 

 

TABELLA DI VALUTAZIONE RIASSUNTIVA ZPS B
(COD. IT3220040) 

Habitat/specie 

Cod./ 

Tipo 

Nome 

3260 Fiumi delle pianure o montan
con vegetazione de
Ranunculion fluitans 

Callitricho-Batrachion  

6410 Praterie con Molinia su terren
calcarei, torbosi o argilloso
limosi (Molinion caerulae) 

6430 Bordure planiziali, montane e
alpine di megaforbie idrofile

6510 Praterie magre da fieno a bassa
altitudine (Alopecuru

pratensis, Sanguisorba

officinalis) 

7210* Paludi calcaree con Cladium

mariscus e specie del Caricion
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NFORMAZIONI RILEVATE 

Programma dei lavori del perm
risorse geotermiche denom
Precalcino’ ricadente nei co
Breganze, Montecchio Pre
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ei Siti Natura 2000 − ZPS Bosco di Dueville (cod. I

− SIC Bosco di Dueville e riso

IT3220040) 

À DEGLI EFFETTI 

to incida o non incida 
tura 2000 

Poiché la distanza esistente tra 
i Siti rete Natura 2000 nel punt
circa 800 metri e stante il f
ambientali attesi dalle azioni 
ricadute in un intorno territor
qualche decina di metri, 
significatività a carico di habita
e faunistiche conservati dai Siti 

BOSCO DI DUEVILLE (COD. IT3220013) – SIC BOSCO DI DUEVILLE 

Presenza 
nell’area 
oggetto di 
valutazione 

Significatività 
negativa delle 
incidenze 
dirette 

Significatività
negativa del
incidenze 
indirette 
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denominato ‘Montecchio 
nei comuni di: Sarcedo, 

io Precalcino, Sandrigo, 
rovincia di Vicenza. 

(cod. IT3220013) 

lle e risorgive limitrofe (cod. 

ente tra l’area di indagine ed 
nel punto più vicino è pari a 
nte il fatto che gli effetti 
 azioni di progetto vedono 
 territoriale pari soltanto a 
etri, si esclude qualsiasi 
i habitat e specie floristiche 

i dai Siti rete Natura 2000. 
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B Falco vespertinus 
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B Lanius excubitor 
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B Luscinia svecica 
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B Pandion haliaetus 
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B Scolopax rusticola 

B Sylvia nisoria 
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